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Distribuzione

Esemplare personale

• a tutti i militari (abbandono presso la scuola die reclutamento)
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510.107.0

Regolamento di servizio dell’esercito (RSE)

del 22 giugno 1994 (Stato 1° gennaio 2022)

Il Consiglio federale svizzero,

visto l’articolo 150 capoverso 2 della legge militare del 3 febbraio 1995

decreta:

Capitolo 1:  Introduzione

1 Scopo

Il regolamento di servizio:

a. stabilisce i principi generali per la condotta, l’istruzione, l’educazione e l’anda-
mento del servizio;

b. determina i diritti e gli obblighi dei militari;

c. fornisce un’informazione di base e ragguaglia sulle relazioni tra i vari ambiti im-
portanti per i militari.

2 Campo d’applicazione
1 Il regolamento di servizio è vincolante per tutti i militari in servizio e per le persone sog-
gette all’obbligo di leva durante il reclutamento. Al servizio di promovimento della pace si 
applica inoltre l’allegato 2.
2 Fuori del servizio, il regolamento di servizio si applica ai militari quando adempiono ob-
blighi di servizio o quando portano l’uniforme.

3 Per il personale militare, il regolamento di servizio è applicabile durante il servizio. Fuori 
del servizio, si applica quando devono essere adempiti obblighi di servizio o quando si 
porta l’uniforme.
4 Abrogato
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3 Definizioni
1 È militare chiunque sia reclutato e dichiarato abile al servizio, fino a quando sia prosciolto 
dall’obbligo di prestare servizio militare. Sono militari anche i membri del personale mi-
litare.
2 I generi di servizio sono:

a. il servizio d’istruzione: segnatamente il servizio prestato in scuole, corsi di forma-
zione, corsi, esercizi e rapporti;

b. il servizio di promovimento della pace: il servizio prestato volontariamente in 
operazioni di mantenimento della pace in ambito internazionale sulla base di un 
mandato dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) o dell’Organizzazione 
per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE);

c. il servizio d’appoggio: il servizio prestato per assistere le autorità civili in compiti 
d’importanza nazionale nei casi in cui i mezzi civili non sono più sufficienti, come 
pure per incrementare la prontezza dell’esercito e per l’aiuto in caso di catastrofe 
all’estero;

d. il servizio attivo: il servizio prestato nel servizio di difesa nazionale per respinge-
re una minaccia proveniente dall’esterno nonché il servizio prestato nel servizio 
d’ordine destinato a far fronte a gravi minacce interne.

3 Il periodo di servizio è quello in cui i militari sono in servizio. Esso comincia all’inizio 
del viaggio d’entrata in servizio e termina alla fine del viaggio che segue il licenziamento. 
Comprende il tempo di lavoro, il riposo e il tempo libero. Sono considerati tempo libero 
l’uscita e il congedo.
4 Per ragioni pratiche, il presente regolamento usa le forme maschili, come «il militare», «il 
comandante», ecc.; esse comprendono però sia i militari donne che i militari uomini.
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Capitolo 2:  parte introduttiva

Conformemente all’articolo 2 della Costituzione federale, la Confederazione Svizzera tu-
tela la libertà e i diritti del Popolo e salvaguarda l’indipendenza e la sicurezza del Paese. 
Promuove in modo sostenibile la comune prosperità, la coesione interna e la pluralità cul-
turale del Paese. Provvede ad assicurare per quanto possibile pari opportunità ai cittadini. 
Si impegna per la conservazione duratura delle basi naturali della vita e per un ordine inter-
nazionale giusto e pacifico.

La politica di sicurezza è un ambito della politica globale e come tale persegue i medesimi 
obiettivi. Il suo obiettivo è proteggere dalle minacce e dai pericoli la capacità di agire, 
l’autodeterminazione e l’integrità della Svizzera e della sua popolazione, come pure le loro 
basi esistenziali, nonché fornire un contributo alla stabilità e alla pace al di là delle frontiere 
nazionali.

Per adempiere i suoi compiti di politica di sicurezza la Svizzera dispone degli strumenti 
seguenti: politica estera, esercito, protezione della popolazione, Servizio delle attività infor-
mative, polizia, politica economica, Amministrazione delle dogane e servizio civile.

Nel quadro della politica di sicurezza l’esercito assume un’importanza centrale.

4 Compiti dell’esercito
1 L’esercito ha il compito di.

a. contribuire a prevenire la guerra e a mantenere la pace;

b. difendere il Paese e la sua popolazione;

c. salvaguardare la sovranità sullo spazio aereo svizzero;

d. coadiuvare le autorità civili in Svizzera qualora i loro mezzi non siano più suffi-
cienti

e. coadiuvare le autorità civili all’estero nel proteggere persone e oggetti degni di 
particolare protezione a nell’assistenza umanitaria;

f. contribuire a promuovere la pace nel contesto internazionale.
2 A favore delle autorità civili e di terzi l’esercito può inoltre:

a. mettere a disposizione mezzi militari per attività civili o fuori del servizio;

b. prestare aiuto spontaneo con truppe in servizio d’istruzione e formazioni di pro-
fessionisti per la gestione di eventi imprevedibili.

5 

Abrogato 
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6 Subordinazione dell’esercito al potere civile

Conformemente alla Costituzione e alla legge, l’esercito è subordinato al potere civile. 
L’autorità suprema dalla quale esso dipende in ogni circostanza è il Consiglio federale. 
Sono salve le decisioni che, in virtù della Costituzione o della legge, spettano all’Assem-
blea federale.

7 Giuramento 
1 Le truppe chiamate al servizio attivo sono giurate. I militare confermano così la loro vo-
lontà di adempiere gli obblighi militari.
2 I militari prestano giuramento o fanno promessa solenne.
3 All’atto del giuramento un membro di un’autorità civile o un comandante rappresenta il 
Consiglio federale.
4 Il rappresentante del Consiglio federale o il comandante della truppa chiamata a prestare 
giuramento legge il messaggio del Consiglio federale che motiva la chiamata al servizio 
attivo.
5 Successivamente, il rappresentante del Consiglio federale pronuncia la formula del giura-
mento, ripetuta frase per frase dalla truppa che presta giuramento.

8 Giuramento/Promessa solenne

«Giuro/Prometto solennemente:

 – di servire la Confederazione Svizzera con tutte le mie forze;

 – di difendere con coraggio i diritti e la libertà del popolo svizzero;

 – di adempiere i miei obblighi anche con il sacrificio della vita;

 – di rimanere fedele alla mia truppa e ai miei camerati;

 – di rispettare le norme del diritto internazionale bellico.»
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Capitolo 3:  Condotta e comando

L’esercito è un’istituzione grande e multiforme. Esso può adempiere il suo compito fon-
damentale – difendere, proteggere, aiutare – solo se tutte le sue forze collaborano. Truppe 
con istruzione ed equipaggiamento diversi, nonché specialisti, devono svolgere missioni 
particolari e collaborare per perseguire lo scopo comune. L’esercito ha quindi bisogno di 
un’efficiente organizzazione di comando. Esso è articolato in formazioni e organizzato ge-
rarchicamente.

L’ordine e l’obbedienza sono le espressioni più evidenti del comando militare. Comandare 
significa, anche in caso di un evento reale, molto più che semplicemente impartire ordini. 
Chi comanda deve stabilire obiettivi, prendere decisioni e attribuire compiti. Gli organi 
di comando devono anche elaborare le informazioni ricevute e trasmetterle in modo ap-
propriato. Devono coordinare e controllare l’attività dei subordinati e collaborare con gli 
organi dello stesso livello. Devono motivare i loro subordinati, provvedere al loro benessere 
e impedire o comporre i dissidi interni. Ad ogni livello, il diritto e il dovere di comandare 
sono vincolati alla responsabilità.

Anche dai subordinati si esige più della semplice obbedienza. Nel quadro del loro compito, 
devono agire in modo disciplinato, autonomo e responsabile. Devono informare i superiori 
e i camerati e collaborare con loro in modo efficace.

Nell’esercito, tutti i capi sono al tempo stesso dei subordinati. Anche chi dà ordini è te-
nuto all’obbedienza. Ciò vale anche per il generale, che è responsabile nei confronti del 
Parlamento e del Consiglio federale. In tutti i gradi della gerarchia militare, la disciplina e 
l’autonomia sono tanto necessari quanto la volontà e la capacità di lavorare insieme.

Nelle formazioni sono raggruppati cittadine e cittadini di origine, età, istruzione, abitudini 
di vita e interessi diversi. Li riunisce il compito comune. È possibile adempiere tale compito 
solo se i singoli formano una comunità unita per realizzarlo.

Sezione 1:  Principi del comando

9 Comando
1 Comandare significa dirigere l’azione dei subordinati per conseguire uno scopo comune.
2 I risultati ottenuti da una formazione militare risultano dalla collaborazione dei singoli 
secondo un determinato piano. Nell’ambiente militare, comandare significa dunque, in par-
ticolare, convincere ognuno ad impiegare tutte le proprie forze per l’adempimento comune 
del compito, in caso di evento reale anche sacrificando la propria vita.
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10 Condurre mediante obiettivi

I capi stabiliscono gli obiettivi da realizzare. Essi lasciano ai subordinati la maggior libertà 
possibile nella scelta dei mezzi. Tale libertà è limitata solo dalla necessità di salvaguardare 
la coesione dell’insieme.

11 Riflessione e impegno
1 Condurre mediante obiettivi esige dai capi coraggio, fiducia e rispetto per la libertà d’a-
zione dei subordinati.
2 Questo modo di comando esige dai subordinati riflessione attiva e prontezza ad agire au-
tonomamente e con iniziativa al servizio del compito da adempiere.

12 Responsabilità
1 I superiori portano la responsabilità di una tempestiva attribuzione di compiti adeguati 
alla situazione. Essi stabiliscono i compiti solo dopo averne valutato le conseguenze. Sotto 
questo profilo, tengono conto delle capacità dei loro subordinati.
2 Nel preparare le sue decisioni, il superiore può consultare i subordinati. Tuttavia, ne è 
responsabile soltanto lui.
3 I superiori controllano se gli obiettivi stabiliti sono realizzati.
4 I superiori sono responsabili del benessere e della sicurezza dei loro subordinati. Essi non 
li espongono a rischi e pericoli inutili.
5 Anche i subordinati, a tutti i livelli, portano responsabilità. Nel quadro della libertà d’azio-
ne loro accordata, essi sono responsabili dell’esecuzione di un compito.

13 Disciplina
1 La realizzazione degli obiettivi presuppone da parte di tutti i militari di una medesima 
formazione un comportamento disciplinato. Disciplina significa che il singolo militare deve 
mirare in primo luogo all’adempimento del compito comune, dando il meglio di sé e la-
sciando in secondo piano i propri desideri e interessi personali.
2 La disciplina raggiunge la sua massima efficacia quando è associata ad iniziativa e ad 
autonomia.

14 Informazione
1 Per poter adempiere gli scopi della formazione cui appartengono, i subordinati devono co-
noscere le intenzioni del loro superiore. Il superiore coglie quindi ogni occasione propizia 
per informare. Nel limite del possibile, egli rende note le riflessioni che lo hanno indotto 
alla sua decisione. Tale informazione è tanto più importante quanto più il superiore conta 
sull’autonomia e sull’iniziativa di ognuno dei suoi subordinati.
2 I subordinati informano spontaneamente il loro superiore su fatti che potrebbero essere 
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importanti per l’esecuzione del compito. Tale informazione è particolarmente importante 
quando le loro conoscenze tecniche e specialistiche possono essere determinanti per il suc-
cesso del compito affidato alla formazione.
3 Ogni militare si sforza di procurarsi le informazioni importanti per l’adempimento del suo 
compito.

15 Comunicazione

I compiti assegnati a una formazione sono spesso difficili e complessi. Essi possono venire 
risolti solo se i membri della formazione s’informano reciprocamente e permanentemente 
sul loro lavoro. Una comunicazione regolare contribuisce in maniera determinante a far sì 
che ognuno possa identificarsi con il suo compito e dare il meglio di sé. Essa crea tra supe-
riori e subordinati quella fiducia che, in caso di urgenza e in condizioni difficili, consente di 
operare mediante ordini e istruzioni concisi.

16 Valore dell’esempio personale

Condurre presuppone autorità. Questa risulta in particolare dalla credibilità tecnica e perso-
nale dei superiori. I superiori conducono in primo luogo mediante il loro esempio persona-
le. Essi incarnano la disciplina e l’impegno, ed esercitano in tal modo un effetto educativo 
sui loro subordinati.

17 Spirito di corpo e lavoro

I contatti tra superiori e subordinati sono caratterizzati da rispetto reciproco. Superiori e 
subordinati hanno fiducia gli uni negli altri e s’impegnano insieme per rafforzare lo spirito 
di corpo e la capacità di lavoro della loro formazione. La certezza di poter contare sugli altri 
agevola l’adempimento degli obblighi e la realizzazione dell’obiettivo comune.

Sezione 2:  Struttura del comando

18 Gerarchia delle formazioni
1 L’esercito è articolato in formazioni ed è organizzato gerarchicamente. Le formazioni pos-
sono essere raggruppate in funzione del compito. A tal fine i rapporti di subordinazione 
possono subire modifiche.
2 Le formazioni dei vari livelli sono indicate qui appresso (in ordine ascendente): 

nucleo
gruppo 
sezione
unità (compagnia, batteria, colonna, squadriglia)
corpo di truppa (battaglione, gruppo, squadra, comando)
Grande Unità (brigata, comando della polizia militare, Forze terrestri, Forze aeree, divisio-
ne territoriale).
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19 Ordinamento del comando
1 L’ordinamento del comando disciplina i rapporti di subordinazione. Esso costituisce il 
presupposto per il successo della condotta della truppa.
2 Chi è a capo di una formazione è il superiore di tutti i militari della formazione, inclusi 
quelli che gli sono subordinati temporaneamente.
3 Tutti i militari devono sapere a chi sono subordinati e come sono regolate le responsabilità.

20 Via di servizio
1 La via di servizio risulta dall’ordinamento del comando. Essa collega i singoli livelli di 
comando, senza ometterne alcuno.
2 Gli ordini, gli annunci, le proposte e le richieste passano per la via di servizio. Comunica-
zioni destinate alla reciproca informazione e a stabilire relazioni dirette non sono vincolate 
alla via di servizio.
3 Accanto alla via di servizio normale vi sono vie di servizio tecniche.
4 Se la mancanza di tempo o altre ragioni impongono deroghe alla via di servizio, le istanze 
omesse devono essere informate al più presto.
5 Per le questioni di carattere personale i militari possono rivolgersi direttamente al loro 
comandante, al medico di truppa o al cappellano militare.

21 Ordini e obbedienza
1 I superiori e i loro aiuti di comando hanno il diritto e l’obbligo d’impartire ordini per quan-
to riguarda gli affari di servizio. I subordinati sono tenuti all’obbedienza.
2 I superiori provvedono perché gli ordini siano eseguiti, indipendentemente dal fatto che 
essi siano stati impartiti da loro stessi o da istanze superiori.
3 I superiori rispettano le sfere di responsabilità dei loro subordinati e non le limitano senza 
ragioni imperative.
4 I militari che svolgono la loro attività in ambiti particolari hanno la competenza d’im-
partire ordini nella misura in cui l’esecuzione del loro compito lo esiga. Questo vale in 
particolare per:

a. gli insegnanti nei confronti degli allievi;

b. i superiori tecnici nei confronti dei subordinati tecnici;

c. gli organi militari di polizia e di controllo, per l’esecuzione immediata del loro 
compito.

5 Se vengono a mancare il superiore e il suo sostituto, il militare più idoneo, d’intesa con 
i camerati, assume immediatamente il comando fino a quando il comandante superiore 
prenda nuove disposizioni.
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6 Il subordinato che non ha capito quanto ci si aspetta da lui chiede le spiegazioni necessarie.
7 Quando un nuovo ordine contraddice un ordine precedente, il subordinato rende attento il su-
periore su tale contraddizione. Egli esegue tuttavia il nuovo ordine se il superiore lo conferma.
8 Qualora sia necessario, i subordinati possono derogare a un ordine se le circostanze siano 
considerevolmente mutate rispetto al momento in cui esso è stato impartito, il collegamento 
con il superiore sia stato interrotto ed essi non possano assumersi la responsabilità di atten-
dere. Tuttavia, essi continuano ad agire secondo l’intenzione del superiore e lo informano 
non appena possibile.

Sezione 3:  Truppa e quadri

22 Ordine gerarchico e gradi
1 I militari sono ordinati gerarchicamente secondo la loro istruzione militare e la loro fun-
zione. Tale ordine gerarchico comprende un certo numero di gradi.
2 A parità di grado, il rango nell’ordine gerarchico è determinato dall’anzianità di servizio. 
In caso di uguale anzianità di servizio, è determinante la data di nascita.
3 Ordinamento del comando e ordine gerarchico non devono necessariamente coincidere. 
In casi eccezionali è possibile che militari di grado superiore siano subordinati a militari di 
grado inferiore.
4 I militari di grado superiore che nel contempo non sono anche capi non hanno la compe-
tenza d’impartire ordini nelle sfere di comando altrui. In caso d’infrazioni all’ordine milita-
re hanno tuttavia il diritto e l’obbligo d’impartire ordini per ristabilirlo.
5 I gradi della truppa sono:

recluta
soldato
appuntato 
appuntato capo
6 Gli ufficiali e i sottufficiali formano i quadri.
7 I gradi dei sottufficiali sono: 

caporale
sergente
sergente capo

sergente maggiore 
furiere 
sergente maggiore capo 
aiutante sottufficiale  sottufficiali superiori
aiutante di stato maggiore
aiutante maggiore 
aiutante capo
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8 I gradi degli ufficiali sono: 

tenente
primo tenente ufficiali subalterni

capitano capitani

maggiore 
tenente colonnello  ufficiali superiori
colonnello

brigadiere 
divisionario  alti ufficiali superiori
comandante di corpo

generale comandante in capo dell’esercito

23 Sottufficiali
1 I sottufficiali sono i superiori più vicini alla truppa. A seconda del grado, possono coman-
dare gruppi, essere stretti collaboratori del caposezione o del comandante oppure essere 
impiegati in uno stato maggiore o in qualità di specialisti.
2 I sottufficiali hanno la propria sfera di competenza e di responsabilità. Sono, in partico-
lare, responsabili dell’istruzione all’uso delle armi, degli apparecchi e dei veicoli nonché 
dell’educazione.
3 I militari di truppa che esercitano funzioni di sottufficiale sono considerati quadri.

24 Ufficiali
1 Gli ufficiali portano la responsabilità del comando, dell’istruzione e dell’educazione non-
ché dell’impiego delle formazioni.
2 Gli ufficiali comandano le formazioni a partire dal livello di sezione. Possono essere im-
piegati negli stati maggiori o essere addetti a compiti particolari come specialisti.
3 I sottufficiali, gli appuntati capi, gli appuntati e i soldati con conoscenze tecniche particolari 
possono, se necessario, svolgere funzioni d’ufficiale ed essere nominati ufficiali specialisti.

25 Comandanti
1 I comandanti comandano le formazioni, a partire dal livello d’unità, nell’impiego e nell’i-
struzione.
2 Sono responsabili della prontezza di base e prontezza all’impiego della loro formazione.
3 Provvedono a un’ampia informazione dei loro subordinati, anche in questioni concernenti 
la politica di sicurezza e la difesa nazionale.
4 Valutano le prestazioni dei quadri e della truppa.
5 Pianificano la sostituzione dei quadri ed esaminano i candidati che entrano in linea di conto.
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6 Dispongono del potere disciplinare.
7 Svolgono i compiti fuori del servizio vincolati al loro comando.

26 Membri degli stati maggiori
1 Gli ufficiali di stato maggiore, i capiservizio e gli altri aiuti di comando sono membri 
degli stati maggiori. Appoggiano i loro comandanti nei compiti di comando e sorvegliano 
l’esecuzione degli ordini.
2 I membri degli stati maggiori ricevono dai loro comandanti sfere di competenze proprie. 
Nell’ambito delle competenze loro accordate, agiscono in modo indipendente ed emanano i 
relativi ordini e istruzioni. Dirigono l’istruzione tecnica e controllano, sotto il profilo tecni-
co e materiale, la prontezza di base e prontezza all’impiego delle formazioni.
3 Gli ufficiali di stato maggiore generale dirigono l’attività di stato maggiore negli stati 
maggiori delle Grandi Unità.

27 Personale militare
1 Il personale militare comprende i militari di professione (ufficiali di professione, sottuffi-
ciali di professione e soldati di professione) e i militari a contratto temporaneo (ufficiali a 
contratto temporaneo, sottufficiali a contratto temporaneo e soldati a contratto temporaneo).
2Il personale militare è impiegato nei settori dell’istruzione, dell’educazione, della condotta 
e dell’impiego.
3 Nelle scuole, gli ufficiali di professione e i sottufficiali di professione assumono la re-
sponsabilità dell’istruzione, dell’educazione e del comando. Possono essere appoggiati da 
militari a contratto temporaneo e da insegnanti specialisti.
4 Gli ufficiali sono istruiti soprattutto da ufficiali di professione e da ufficiali a contratto 
temporaneo, mentre i sottufficiali e la truppa sono istruiti da sottufficiali di professione e da 
sottufficiali a contratto temporaneo.
5 Il personale militare incorporato come il resto dei militari in stati maggiori e unità, vi pre-
sta servizio militare alle medesime condizioni degli altri militari.

Sezione 4:  L’unità e i suoi quadri

28 L’unità
1 L’unità (compagnia, batteria, colonna, squadriglia) è, di regola, la comunità operativa e di 
vita sociale dei militari.
2 Normalmente, l’unità si compone di diverse sezioni, a loro volta suddivise in gruppi.
3 Lo spirito di corpo dei quadri è d’importanza decisiva per l’unità.

29 Sottufficiali dell’unità
1 I caporali comandano gruppi in determinati settori di servizio specialistici.
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2 I sergenti sono i capigruppo. Sono responsabili della prontezza di base e della prontezza 
all’impiego del loro gruppo.
3 I sergenti capi sono sostituti dei capisezione.
4 I sergenti maggiori sono sottufficiali tecnici e specialisti in particolari settori di servizio 
specialistici.
5 Il furiere in quanto furiere d’unità dirige, per incarico del comandante, il servizio del com-
missariato dell’unità. È in particolare responsabile:

a. della contabilità;

b. dell’ordinario della truppa;

c. degli alloggi.
6 Il sergente maggiore capo in quanto sergente maggiore d’unità dirige, per incarico del 
comandante, importanti settori dell’andamento del servizio. È in particolare responsabile:

a. del controllo degli effettivi;

b. del servizio interno;

c. dell’immagazzinamento e della manutenzione del materiale e delle munizioni;

d. dell’organizzazione degli alloggi della truppa.
7 L’aiutante sottufficiale è il capo della sezione logistica o il capo della sezione del picchetto 
incidenti.
8 Il furiere d’unità, il sergente maggiore d’unità, il capo della sezione logistica e il capo della 
sezione del picchetto incidenti sono collaboratori diretti del comandante d’unità.

30 Ufficiali subalterni dell’unità
1 Gli ufficiali subalterni sono gli ufficiali più vicini alla truppa. Conducono la loro sezione 
mediante l’esempio personale e, in caso d’impiego, condividono gli sforzi e i pericoli della 
loro truppa.
2 Essi sono responsabili della prontezza di base e prontezza all’impiego della loro sezione.
3 Dirigono l’istruzione e l’educazione nella loro sezione.
4 Per incarico del comandante, svolgono compiti particolari.

31 Comandante d’unità
1 Il comandante d’unità dirige la sua unità nell’impiego e nell’istruzione.
2 È responsabile della prontezza di base e prontezza all’impiego della sua unità.
3 Promuove e rafforza la fiducia e lo spirito di corpo della sua unità ed è responsabile dell’in-
formazione completa dei suoi subordinati.
4 Si occupa dei militari della sua unità. Questi possono rivolgersi a lui anche fuori del servizio.
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Capitolo 4:  Istruzione ed educazione militare

L’istruzione e l’educazione militari hanno lo scopo di preparare i militari alla guerra e ad 
affrontare altre situazioni di crisi. Di regola, l’istruzione e l’educazione sono concomitanti. 
L’istruzione è finalizzata al raggiungimento di conoscenze e capacità specifiche. L’educa-
zione influisce sul comportamento e sui valori.

L’istruzione e l’educazione devono permettere ai quadri e alla truppa di prestare servizio 
anche sotto pesanti pressioni. Le esigenze sono perciò elevate. Talvolta devono giungere ai 
limiti del sopportabile. Un elevato livello d’istruzione e il successo degli sforzi comuni fa-
voriscono la fiducia nelle proprie capacità e nel sostegno che può essere atteso da camerati 
e superiori.

L’istruzione e l’educazione militari si rivolgono ad adulti. Esse si fondano sul rispetto re-
ciproco tra insegnanti e allievi. I superiori e gli insegnanti incoraggiano l’iniziativa e prov-
vedono a creare buone condizioni. La responsabilità individuale e la collaborazione attiva 
degli allievi contribuiscono al successo.

Le conoscenze militari e civili si completano reciprocamente. Il nostro esercito di milizia 
si giova spesso delle conoscenze acquisite nella vita civile; inversamente, molti profittano 
nella loro attività civile delle esperienze e conoscenze acquisite durante il servizio militare.

32 Scopo dell’istruzione e dell’educazione militari

Scopo dell’istruzione e dell’educazione militari è l’attitudine ad adempiere i compiti affidati 
all’esercito, in tempo di guerra e in altre situazioni di crisi anche con il sacrificio della vita.

33 Istruzione ed educazione militari del singolo
1 L’istruzione e l’educazione militari promuovono e rafforzano nei militari:

a. la disciplina, ma anche la capacità di agire con spirito d’iniziativa e in maniera au-
tonoma. La disciplina e l’iniziativa sono comportamenti che devono completarsi 
nell’adempimento dei compiti militari;

b. la capacità d’integrarsi e di collaborare nella formazione;

c. una buona capacità di resistenza.
2 L’istruzione militare procura solide conoscenze militari e destrezza, anche in condizioni 
difficili.
3 L’educazione militare rafforza attitudini indispensabili in ogni comunità militare, quali:

a. la camerateria;

b. la fiducia nel comando;

c. l’attività nell’interesse della formazione.
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34 Istruzione delle formazioni
1 L’istruzione militare del singolo sfocia nell’istruzione della formazione. Le formazioni 
minori (gruppo, sezione e unità) costituiscono vere e proprie comunità operative. Esse 
adempiono i loro compiti nell’ambito di formazioni più grandi.
2 L’istruzione deve permettere a una formazione di:

a. adempiere con successo i compiti che le sono affidati, anche in condizioni difficili;

b. collaborare efficacemente con altre formazioni.
3 Le attitudini acquisite dai militari durante l’istruzione individuale sono messe in pratica 
nell’istruzione in formazione, che esige molto dai quadri. Ne risulta per la truppa un’attività 
d’intensità variabile.

35 L’istruzione durante i diversi servizi
1 I servizi militari svolti in tempo di pace sono in gran parte servizi d’istruzione. Ne fanno 
parte le scuole reclute, le scuole per i quadri, i corsi di ripetizione e i corsi per i quadri.
2 I soldati e i superiori ricevono l’istruzione di base nelle scuole reclute e nelle scuole per i quadri. 
Tale istruzione comprende l’istruzione individuale e l’istruzione in formazione ai livelli inferiori.
3 I corsi di ripetizione e i corsi per i quadri sono destinati a rinfrescare ea completare le 
conoscenze e le capacità specifiche nelle diverse funzioni. Tuttavia, l’elemento principale 
dei corsi di ripetizione è costituito dagli esercizi in formazione e dalla collaborazione dei 
servizi tecnici. Quadri e truppe devono adempiere i loro compiti in condizioni il più possi-
bile vicine alla realtà.
4 Anche nel servizio di promovimento della pace, nel servizio d’appoggio e nel servizio 
attivo, l’istruzione e l’educazione del singolo e della formazione vengono approfondite in 
funzione dell’impiego previsto.
5 In tutti i servizi, l’istruzione dei quadri è un presupposto importante per il successo dell’i-
struzione della truppa.
6 All’inizio di ogni prestazione di servizio deve essere eseguito un controllo dell’identità.

36 Responsabilità per l’istruzione e l’educazione
1 Gli ufficiali di professione e i sottufficiali di professione sono responsabili dell’istruzione, 
dell’educazione e del comando nelle scuole reclute e nelle scuole per i quadri. Essi istrui-
scono principalmente i quadri di milizia e li appoggiano nella loro attività di comando, di 
istruzione e di educazione durante il servizio pratico. Possono essere assistiti da militari a 
contratto temporaneo e da insegnanti specialisti.
2 Il comandante di truppa assume la responsabilità globale nei corsi di ripetizione e nei corsi 
per i quadri nonché nel servizio di promovimento della pace, nel servizio d’appoggio e nel 
servizio attivo. In tale sede l’istruzione e l’educazione incombono ai quadri di milizia. Que-
sti ultimi possono essere assistiti da personale militare e da insegnanti specialisti.
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37 Successo dell’istruzione
1 Per avere successo, l’istruzione esige scopi chiari, che devono essere noti ai militari da istruire.
2 Per raggiungere gli scopi fissati, occorre accordare ai militari da istruire la più ampia 
responsabilità possibile.
3 Un addestramento intenso permette di raggiungere solide capacità. L’addestramento sotto 
forma di drill è necessario dove si esige un comportamento basato sui riflessi, in particolare 
per la padronanza di armi e apparecchi.
4 Chi raggiunge rapidamente gli scopi dell’istruzione può essere chiamato a collaborare 
all’istruzione dei camerati.
5 Chi non raggiunge gli scopi dell’istruzione nell’ambito fissato è incoraggiato mediante 
misure speciali. Il comandante può ordinare che gli sia data un’istruzione supplementare 
fuori dell’orario generale di lavoro.

38 Valutazione del successo dell’istruzione
1 Gli obblighi degli insegnanti comprendono controlli regolari del livello d’istruzione. I 
superiori degli insegnanti valutano il successo dell’istruzione mediante visite alla truppa e 
ispezioni. Se i risultati sono insufficienti, devono essere ordinate ulteriori misure d’istru-
zione.
2 I militari da istruire hanno diritto di conoscere la valutazione del loro lavoro. Gli insegnanti 
li informano sui risultati dei controlli dell’istruzione, possibilmente in occasione di un col-
loquio. Tale colloquio mira al miglioramento della qualità del lavoro.

39 Visite alla truppa
1 Le visite alla truppa permettono ai comandanti di rendersi conto dello spirito che regna 
nella truppa, del livello d’istruzione e dell’andamento del servizio, come pure di conoscere 
meglio i propri quadri.
2 Il superiore può annunciare la sua visita al comandante della truppa da visitare. Tuttavia, i 
piani di lavoro dei quadri e della truppa non devono essere modificati.
3 Il superiore commenta le sue constatazioni con il comandante al quale ha reso visita.
4 I capiservizio possono effettuare visite alla truppa per incarico del loro comandante, in 
particolare allo scopo di controllare l’istruzione tecnica.

40 Ispezioni
1 I comandanti verificano mediante ispezioni periodiche il livello dell’istruzione e la pron-
tezza di base e prontezza all’impiego delle formazioni. I superiori possono effettuare l’i-
spezione da soli oppure incaricare loro collaboratori d’ispezionare singoli settori tecnici.
2 L’ispettore dispone della truppa da ispezionaree stabilisce ciò che sarà ispezionato. Egli 
valuta il lavoro e commenta il risultato dell’ispezione con i quadri e la truppa.
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Capitolo 5:  Andamento del servizio

La vita militare si svolge in una comunità che non può essere scelta liberamente. Spesso le 
condizioni di vita sono caratterizzate da spazi ristretti e ambienti semplici. La sfera privata 
è limitata e per le abitudini e i desideri individuali rimane un margine esiguo.

È quindi necessario che la vita militare quotidiana si fondi su regole precise. Esse riducono 
le incertezze e i conflitti.

Da ogni militare ci si attende che si integri consapevolmente nella comunità militare. Oc-
corre far passare in secondo piano i desideri personali, aver riguardo per i camerati e aiutare 
i più deboli.

Il buon andamento del servizio esige puntualità, precisione e pulizia. I militari trattano con 
cura il materiale e le installazioni; essi rispettano l’ambiente.

Un buon andamento del servizio implica un comportamento disciplinato da parte dei quadri 
e della truppa. È tuttavia indispensabile che ognuno sia anche pronto a svolgere i lavori 
necessari di propria iniziativa. Quanto più il singolo lavora in modo indipendente nell’inte-
resse dell’insieme, tanto meno necessari divengono gli ordini.

Un andamento del servizio privo di attriti costituisce il presupposto di un’istruzione e di un 
impiego efficaci.

41 Definizione
1 Per andamento del servizio s’intende lo svolgimento organizzato della vita quotidiana e 
del lavoro di una formazione militare.
2 Le prescrizioni concernenti l’andamento del servizio sono valevoli per i servizi d’istruzio-
ne. Nel servizio di promovimento della pace, nel servizio d’appoggio e nel servizio attivo 
l’andamento del servizio è adeguato alla situazione del momento.

Sezione 1:  La vita militare quotidiana

42 Alloggio e sussistenza
1 La truppa alloggia in caserme, accantonamenti, impianti sotterranei, alloggi di fortuna, 
bivacchi o presso privati.
2 I quadri e la truppa, così come le donne e gli uomini, sono di regola alloggiati separata-
mente.
3 Durante il servizio, i militari hanno diritto alla sussistenza. A dipendenza della situazione 
e del compito, la sussistenza può essere distribuita in modo irregolare.
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43 Settore comunitario e raggio d’uscita
1 Il settore comunitario comprende le installazioni, gli edifici e i luoghi utilizzati dalla truppa.

2 
Per motivi di servizio, il comandante può fissare un raggio d’uscita che non può essere su-

perato senza autorizzazione. Durante i servizi d’istruzione si rinuncia abitualmente a fissare 
un raggio d’uscita.

44 Programma di lavoro
1 Il comandante regola lo svolgimento del servizio in un programma di lavoro.
2 Il programma di lavoro è destinato anche all’informazione generale della truppa.

45 Ordine del giorno generale
1 Il comandante può emanare un ordine del giorno generale per sgravare i programmi di 
lavoro o gli ordini del giorno.
2 L’ordine del giorno generale regola particolari che si ripetono nell’andamento del servizio, 
come orari di lavoro, orari dei pasti, rapporti o visita medica.

46 Ordine del giorno
1 L’ordine del giorno regola le attività della truppa per ogni giorno di servizio. Esso deve 
essere accessibile a tutti i militari della formazione interessata. Può essere modificato solo 
in casi eccezionali.
2 Si può rinunciare all’ordine del giorno se le indicazioni del programma di lavoro o dell’or-
dine del giorno generale sono sufficienti e accessibili a tutti.

47 Periodo di servizio, tempo di lavoro, riposo e tempo libero
1 Il periodo di servizio comprende tutta la durata di un servizio militare. Esso comincia con 
l’inizio del viaggio per l’entrata in servizio e termina con la fine del viaggio che segue il 
licenziamento.
2 Il periodo di servizio è costituito dal tempo di lavoro, dal riposo e dal tempo libero.
3 Il tempo di lavoro inizia, di regola, con la diana e termina con l’appello principale o l’ap-
pello serale.
4 Il riposo serve al rilassamento. Può essere ordinato.
5 Sono considerati tempo libero la libera uscita e il congedo.
6 Fuori del tempo di lavoro normale, il comandante può ordinare a singoli militari dell’unità 
di effettuare lavori supplementari necessari per il servizio. Per tali lavori sceglie in partico-
lare coloro che hanno avuto un carico di lavoro inferiore oppure che hanno dimostrato un 
impegno insufficiente nel lavoro.
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48 Appello d’entrata

L’appello d’entrata inizia con il controllo dell’effettivo. L’unità pronta all’impiego è annun-
ciata al comandante. Questi può informare la truppa sugli scopi e sullo svolgimento delle 
attività imminenti.

49 Ristabilimento
1 Il ristabilimento comprende tutte le attività destinate a ripristinare la prontezza della for-
mazione.
2 Esso si suddivide in servizio di parco e in servizio interno.
3 Il comandante dell’unità regola le responsabilità e ordina i controlli.

50 Servizio di parco
1 Il servizio di parco comprende la manutenzione dell’arma personale, delle armi collettive, 
delle munizioni, dei veicoli e degli apparecchi, come pure del resto del materiale.
2 Il servizio di parco comprende anche la cura e il ricovero degli animali dell’esercito.
3 Il servizio di parco è controllato dai quadri.

51 Servizio interno
1 Il servizio interno comprende la manutenzione dell’equipaggiamento personale, del ma-
teriale consegnatogli personalmente, nonché l’igiene corporale e la pulizia dell’alloggio.
2 Ogni militare è responsabile della completezza, della manutenzione e della prontezza 
all’impiego dell’equipaggiamento personale e del materiale consegnamentogli. Egli esegue 
autonomamente il sevizio interno nei limiti del tempo impartitogli.
3 Il servizio interno è diretto dal sergente maggiore capo. Per i controlli, il sergente maggio-
re capo dispone, d’intesa con il comandante d’unità, di quadri supplementari.

52 Appello principale
1 L’appello principale significa che l’unità ha concluso il lavoro giornaliero ed è ristabilita. 
L’unità si presenta al completo, ad eccezione dei distaccati e dei malati.
2 L’appello principale ha luogo prima delle sere libere e prima del licenziamento dell’unità 
per il congedo generale.
3 Il comandante può ordinare in altra forma la partenza per la libera uscita o il licenziamento 
per il congedo generale.

53 Libera uscita
1 Il comandante fissa l’orario della libera uscita nell’ordine del giorno generale o nell’ordine 
del giorno.
2 Di regola, l’orario di uscita dei quadri non è limitato. Il comandante stabilisce eventuali 
limitazioni e controlli.
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3 Tutti i militari devono rispettare l’ora locale di chiusura degli esercizi pubblici.
4 Per motivi particolari, come un elevato grado di prontezza all’impiego, sforzi particolari 
richiesti alla truppa o diana anticipata, il comandante può limitare sia la durata della libera 
uscita sia il raggio d’uscita, oppure ordinare il riposo.
5 Durante la libera uscita i militari portano l’uniforme d’uscita. Il comandante può ordinare 
eccezioni.
6 Durante la libera uscita i militari non sono autorizzati a condurre veicoli a motore privati. 
Il comandante può autorizzare eccezioni.

54 Appello serale

Con l’appello serale terminano il giorno di lavoro e la libera uscita delle reclute, dei soldati 
e degli appuntati, come pure degli appuntati capi, sempreché non facciano parte dei quadri. 
Dopo l’appello serale l’alloggio non può più essere lasciato senza autorizzazione.

55 Congedo
1 Il congedo generale è il tempo libero, della durata di più di una giornata, ordinato dal co-
mandante per la maggior parte dei militari che assolvono un servizio d’istruzione.
2 Il congedo personale è il tempo libero concesso dal comandante su domanda personale.
3 Il congedo a libera scelta è il tempo libero, della durata massima di due volte 24 ore per 
ogni servizio, concesso a tutti i militari che prestano servizio in una scuola reclute.

55a Procedura e validità del congedo personale
1 I militari chiamati in servizio che necessitano di un congedo personale presentano al co-
mandante, prima dell’inizio del servizio, una domanda motivata per iscritto, firmata e corre-
data delle prove necessarie. In casi imprevedibili, la domanda può essere presentata durante 
il servizio.
2 Il comandante autorizza la domanda se le prestazioni militari del richiedente e l’anda-
mento del servizio lo consentono, nonché se l’interesse privato del richiedente a ricevere il 
congedo prevale sull’interesse pubblico che il servizio sia adempiuto.

55b Congedo a libera scelta
1 Il congedo a libera scelta può essere richiesto sotto forma di giorni singoli o consecutivi.
2 Deve essere richiesto al comandante con una domanda scritta.
3 Non è necessario fornire una motivazione.
4 Il comandante autorizza la domanda se l’andamento del servizio lo consente.
5 Il licenziamento e l’entrata in servizio hanno luogo durante il congedo.
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55c Esecuzione
1 Al licenziamento per il congedo e all’entrata in servizio dopo il congedo i militari portano 
l’uniforme d’uscita. Il comandante può ordinare eccezioni. Durante il congedo è permesso 
portare abiti civili. È vietato cambiare la tenuta in pubblico.
2 Il Comando Istruzione emana istruzioni sui dettagli amministrativi dei congedi generali e 
provvede a una prassi unitaria per quanto concerne la concessione dei congedi.

56 Consulenza e assistenza
1 Per le questioni di carattere personale i militari possono rivolgersi direttamente al loro 
comandante, al medico di truppa, al cappellano militare, al Servizio sociale dell’esercito, al 
Servizio psicopedagogico dell’esercito o all’Organo di mediazione dell’esercito.
2 Se necessario, i militari ricevono un’assistenza spirituale, medica, psicologica e sociale.
3 Le persone o gli organi di cui al capoverso 1 organizzano tale consulenza e assistenza, 
facendo capo a specialisti.
4 I militari si assistono mutualmente nel bisogno e nello sconforto, in spirito di camerateria.

57 Lingua

I superiori si esprimono, nel limite del possibile, nella lingua materna dei subordinati. Nelle 
formazioni ove si parlano più lingue, si esprimono nella lingua letteraria.

Sezione 2:  Uniforme, presentazione, saluto, annuncio

58 Uniforme e presentazione
1 L’uniforme è l’espressione dell’appartenenza all’esercito. Chi porta l’uniforme rappresen-
ta la truppa e ha perciò l’obbligo di presentarsi e comportarsi correttamente. Segnatamente 
i capelli devono essere puliti e curati; i capelli lunghi non possono essere portati sciolti. I 
capelli, i gioielli e i piercing non devono ostacolare l’attività di servizio né compromettere 
la sicurezza personale. Il DDPS puo stabilire i dettagli relativi all’immagine in uniforme.
2 Le Armi, i servizi ausiliari e le formazioni hanno segni distintivi particolari.
3 È vietato portare capi di vestiario, accessori e altri oggetti non conformi alle prescrizioni.
4 Il DDPS disciplina il porto dell’uniforme fuori del servizio.
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59 Saluto e annuncio
1 Le forme di comportamento militari sono l’espressione dell’integrazione nella comunità 
militare e nella sua organizzazione.
2 Chi si rivolge a un superiore o a un capo o è da questi interpellato, saluta e si annuncia. Se 
gli interlocutori si conoscono per nome, è sufficiente il saluto militare.
3 Inoltre, i militari si salutano nelle situazioni nelle quali il saluto sarebbe normale anche 
nella vita civile.
4 Le formazioni schierate salutano i superiori e i capi. Le formazioni e le installazioni sono 
annunciate ai superiori e agli organi di controllo.
5 Il singolo militare è tenuto al saluto:

a. dinanzi a bandiere e stendardi spiegati;

b. quando è suonato l’inno nazionale svizzero o l’inno nazionale di un altro Stato nel 
corso di una manifestazione ufficiale.

6 In occasioni particolari, come cerimonie ufficiali, gare internazionali e ricevimenti, le for-
me militari possono essere regolate in modo particolare.
7 Si applicano le regole di cortesia civili quando manchino prescrizioni su forme militari.

Sezione 3:  Bandiere, stendardi e cerimonie militari

60 Significato dei simboli e delle cerimonie militari

La coesione dei membri di una formazione costituisce una condizione essenziale per poter 
adempiere i compiti militari e affrontare con successo i pericoli della vita militare. I simboli 
e le cerimonie militari sono destinati a rafforzare la solidarietà e ad esprimerla sia all’inter-
no che all’esterno.

61 Bandiera e stendardo
1 Gli emblemi, la bandiera o lo stendardo di una formazione sono il simbolo della forma-
zione quale comunità di destini. Gli emblemi simboleggiano inoltre la Confederazione e 
quanto va protetto e difeso.
2 Le formazioni prendono in consegna i loro emblemi dopo l’entrata in servizio e li riconse-
gnano prima del licenziamento.
3 Gli emblemi sono portati dall’alfiere nelle occasioni importanti. Essi rappresentano la 
formazione.
4 L’aiutante di stato maggiore dello stato maggiore di battaglione o di gruppo è l’alfiere.
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62 Cerimonie e manifestazioni militari
1 Le cerimonie sono semplici e degne. Testimoniano, sul piano interno ed esterno, la coe-
sione della truppa.
2 Particolare importanza rivestono la presa in consegna e la riconsegna degli emblemi, le 
cerimonie di promozione e, nel servizio attivo, la prestazione del giuramento. In occasioni 
particolari, possono essere organizzate anche altre cerimonie militari.
3 Manifestazioni militari, quali giornate delle porte aperte e sfilate, si svolgono in modo 
semplice e appropriato.

Capitolo 6: Assistenza spirituale, funzioni religiose, funerali, testamento

Durante il servizio militare, i militari si trovano a far fronte ad esigenze inabituali e devono 
adempiere obblighi non comuni. Nell’impiego militare, specialmente nel combattimento, 
essi sono spinti fino a limiti estremi: la violenza minaccia la loro integrità fisica e la loro 
esistenza; anch’essi sono però obbligati a usare la forza. Tale uso della forza è giustificato 
solo dalla necessità di parare la minaccia. Nei servizi d’istruzione e nell’impiego si tiene 
quindi conto, nella misura del possibile, della necessità di assistenza spirituale e religiosa.

È un’esigenza dello Stato di diritto e una regola della camerateria che, nelle questioni re-
ligiose, ogni militare abbia per gli altri il medesimo rispetto che egli si attende dagli altri.

63 Rispetto per le religioni
1 I militari rispettano la fede religiosa altrui. Evitano tutto ciò che ferisce i sentimenti reli-
giosi dei camerati o della popolazione.
2 La truppa rispetta il riposo festivo della popolazione nelle domeniche e nei giorni di feste 
religiose. Ciò vale anche nell’impiego, sempreché il compito e la situazione lo permettano.

64 Assistenza religiosa
1 I militari hanno diritto all’assistenza spirituale. 
2 L’assistenza spirituale è di responsabilità del cappellano militare. I militari di tutte le con-
fessioni e religioni nonché quelli senza confessione possono rivolgersi direttamente al cap-
pellano militare.
3 I cappellani militari consigliano i comandanti nelle questioni concernenti l’assistenza spi-
rituale. Svolgono la propria attività di assistenti spirituali senza interferenze da parte dei 
comandanti di truppa.
4 I militari si assistono mutualmente nel bisogno e nello sconforto, in spirito di camerateria.
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65 Funzioni religiose
1 Nelle domeniche di servizio o nelle feste religiose, oppure il giorno precedente, la truppa 
può celebrare funzioni religiose militari. Tali funzioni religiose sono organizzate dai cap-
pellani militari, in comune o separatamente, per confessione.
2 Se in tali giorni non si tengono funzioni religiose militari, dev’essere accordata la pos-
sibilità di assistere a una funzione religiosa civile, sempreché le esigenze di servizio lo 
permettano.
3 I cappellani militari possono celebrare funzioni religiose anche durante la settimana, so-
prattutto in caso di corsi senza domeniche di servizio.
4 Se i cappellani militari celebrano una funzione religiosa militare durante il servizio, i 
militari appartenenti ad altre confessioni o religioni sono autorizzati a partecipare a una 
funzione religiosa civile della loro istituzione. Occorre tuttavia che essa sia tenuta nel luogo 
di stazionamento o nelle sue vicinanze e che l’andamento del servizio lo permetta. I militari 
che non intendono assistere alla funzione religiosa militare né ad una funzione religiosa 
civile sono dispensati. Possono però venir loro ordinati lavori di servizio.

66 Funerali
1 I militari deceduti in servizio hanno diritto ai funerali militari, se ciò corrisponde alle loro 
ultime volontà. Se le ultime volontà non possono essere accertate, decidono i familiari.
2 Nell’organizzazione dei funerali militari si tiene conto dei desideri dei familiari e delle 
abitudini locali.
3 In tempo di guerra valgono prescrizioni speciali.

67 Testamento del soldato
1 Chi, in seguito a eventi bellici o altre circostanze straordinarie, è impedito di redigere 
un testamento in forma ordinaria ha diritto di fare un testamento d’urgenza. I capoversi 
seguenti riproducono soltanto il contenuto essenziale del Codice civile svizzero (art. 503, 
506–508).
2 Il testamento d’urgenza è fatto oralmente, in presenza di due testimoni. Non possono 
fungere da testimoni i parenti in linea diretta, i fratelli e le sorelle e i rispettivi coniugi, e il 
coniuge del testatore. I testimoni, i loro parenti in linea diretta, i loro fratelli, le loro sorelle 
e i coniugi di tutte queste persone non devono figurare nelle disposizioni testamentarie.
3 I testimoni redigono immediatamente per scritto il testamento, lo firmano e lo depositano 
senza indugio presso un’autorità giudiziaria o lo trasmettono a un ufficiale che abbia alme-
no il grado di capitano.
4 Se in seguito diviene possibile redigere un testamento ordinario, il testamento d’urgenza 
perde ogni effetto quattordici giorni dopo il ripristino di tale possibilità.
5 I comandanti informano tempestivamente i militari sulle disposizioni relative al testamen-
to d’urgenza.
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Capitolo 7:  Poteri di polizia della truppa e servizio di guardia

Nel combattimento, l’esercito impiega la forza contro truppe e militari nemici. In tali occa-
sioni il diritto internazionale bellico permette, in linea di principio, che l’avversario militare 
sia annientato.

Occorre distinguere nettamente le misure coercitive di polizia dall’uso della forza a scopo 
militare. Le misure coercitive di polizia non sono azioni militari. Esse devono essere appli-
cate con il massimo riserbo. L’uso della forza è permesso in questo caso unicamente nella 
misura in cui i beni giuridici da proteggere lo giustifichino.

Per quanto riguarda l’uso della forza nell’applicazione di misure coercitive di polizia o nel 
servizio di guardia, si deve decidere caso per caso. Tali decisioni esigono un’esatta valuta-
zione della proporzionalità delle misure previste.

Spesso nell’ambito dei compiti relativi ai poteri di polizia e al servizio di guardia, il militare 
può contare solo su se stesso. Per questi compiti gli incombe pertanto una responsabilità 
particolarmente grande.

Sezione 1:  Poteri di polizia della truppa

68 Base legale

Per l’adempimento dei propri compiti la truppa dispone dei necessari poteri di polizia. Que-
sti sono regolati nell’ordinanza del 26 ottobre 1994 concernente i poteri di polizia dell’e-
sercito.

69 

Abrogati

70 Proporzionalità

Le misure coercitive di polizia sono destinate a proteggere persone, beni e diritti. Esse pos-
sono essere applicate solo nella misura in cui l’importanza dei beni giuridici lo giustifichi.

71 Abrogati 

72 Uso delle armi da fuoco

Nel quadro dei poteri di polizia, l’arma da fuoco può essere utilizzata come mezzo estremo, 
se gli altri mezzi disponibili non sono sufficienti:

a. in stato di legittima difesa: per respingere un’aggressione pericolosa e illecita 
commessa da una persona contro la propria integrità fisica o vita o contro quelle 
di un’altra persona. L’uso dell’arma da fuoco è consentito soltanto se l’aggressio-
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ne è già iniziata o sia imminente. La difesa contro l’aggressione deve avvenire in 
modo adeguato alle circostanze;

b. in stato di necessità: per preservare la propria integrità fisica e vita o quelle di 
un’altra persona da un pericolo imminente non altrimenti evitabile. Non è dato 
uno stato di necessità se il pericolo è imputabile a chi agisce o se si può ragione-
volmente pretendere che la persona interessata rinunci al bene minacciato;

c. per adempiere un compito di protezione o di sorveglianza, sempreché i beni giuri-
dici da proteggere lo giustifichino e gli ordini dei superiori lo impongano nel caso 
particolare in base a disposizioni legali.

Sezione 2:  Servizio di guardia

73 Compito

La guardia protegge la truppa, il suo materiale e le sue installazioni da attacchi e turbative. 
Nel quadro di un impiego dell’esercito, la guardia può essere incaricata di proteggere per-
sone e installazioni civili.

74 Posizione e poteri della guardia
1 La guardia è un organo militare di polizia. Essa dispone dei poteri di polizia della truppa. 
Ognuno deve obbedire alle sue ingiunzioni.
2 La guardia è subordinata direttamente al comandante che ha emanato l’ordine di guardia. 
Salvo altre istruzioni, il comandante della guardia riceve ordini solo da tale comandante e i 
militari della guardia solo dal comandante della guardia.
3 Il servizio di guardia è effettuato, di regola, con l’arma da fuoco e con munizione da com-
battimento. Il DDPS regola i particolari.

75 Ordine d’impiego per il servizio di guardia
1 L’ordine d’impiego per il servizio di guardia disciplina in dettaglio il compito, i diritti e 
gli obblighi della guardia. Disciplina in particolare l’uso delle armi da fuoco e l’impiego di 
mezzi coercitivi al di sotto della soglia d’uso delle armi da fuoco in base alle prescrizioni 
legali.
2 I militari della guardia sono istruiti sull’ordine d’impiego per il servizio di guardia prima 
d’iniziare il servizio di guardia.
3 Ogni militare della guardia è tenuto a conoscere e rispettare l’ordine d’impiego per il 
servizio di guardia. In caso di dubbi, chiede le spiegazioni necessarie prima di iniziare il 
servizio di guardia.
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76 Responsabilità
1 La guardia è sottoposta a esigenze elevate. Ogni militare della guardia è personalmente 
responsabile del compito affidatogli.
2 Nel servizio di guardia pochi militari assumono la responsabilità per il benessere di molti. 
Perciò il servizio di guardia è un compito militare di particolare rilievo. Infrazioni in mate-
ria di guardia sono particolarmente gravi.

Capitolo 8:  Diritti e obblighi

In quanto Stato di diritto, la Svizzera garantisce alle sue cittadine e ai suoi cittadini i diritti e 
le libertà fondamentali che permettono lo sviluppo della persona. La difesa di questi diritti 
e di queste libertà è un compito importante del nostro esercito di milizia.

L’esercito può essere credibile ed efficace solo se tutti i militari adempiono i loro obblighi 
militari. Spesso, però, l’adempimento degli obblighi militari non si concilia con le pretese 
della vita civile. Ciò è particolarmente evidente per quanto riguarda l’obbligo dell’obbe-
dienza e, in tempo di guerra, l’obbligo di adempiere il proprio compito anche con il sacri-
ficio della vita.

Prestare servizio significa quindi anche accettare le limitazioni dei diritti personali, a bene-
ficio della comunità e degli scopi comuni.

Tuttavia, i militari rimangono sempre anche cittadine e cittadini i cui diritti fondamentali 
devono essere, nella misura del possibile, rispettati. L’inevitabile limitazione dei loro diritti 
può essere ammessa solo fin dove lo esiga il compito dell’esercito, della formazione e del 
singolo militare.

Obbligo di prestare servizio non significa unicamente che i diritti vengono limitati. Ai mi-
litari sono accordati anche alcuni diritti particolari. Inoltre, godono di una protezione giuri-
dica che offre loro la possibilità di difendersi da lesioni dei loro diritti.

Sezione 1:  Obblighi

77 Obblighi fondamentali
1 I militari hanno l’obbligo di servire la Confederazione Svizzera e di rispettare la Costi-
tuzione federale. Devono fare tutto il possibile per adempiere i loro compiti e collaborare 
con gli altri militari in spirito di camerateria. Sono tenuti ad assumersi i rischi e i pericoli 
inerenti al servizio militare.
2 In caso di servizio attivo, i militari confermano con il giuramento o la promessa solenne la 
loro volontà di adempiere questi obblighi fondamentali.
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3 Ogni militare ha il dovere di rispettare i diritti umani e la dignità delle persone tenendo 
conto della loro diversità e senza discriminazioni. Nessuno deve essere trattato in maniera 
pregiudizievole in particolare a causa del sesso, dell’appartenenza etnica o nazionale, della 
lingua, dell’età, della religione, dell’orientamento sessuale, delle opinioni politiche o di 
altro genere, dell’estrazione sociale, dello stile di vita o della propria disabilità.

78 Obblighi secondo il diritto internazionale bellico
1 I militari devono rispettare le disposizioni del diritto internazionale bellico.
2 L’idea fondamentale del diritto internazionale bellico è di proteggere le vittime, le persone 
indifese, le persone non implicate e i beni culturali riconosciuti, nonché di limitare l’uso 
della forza bellica. Si può attaccare e distruggere solo ciò che è in diretto rapporto con il 
perseguimento di scopi militari. Attacchi e distruzioni non possono andare oltre quanto sia 
necessario per l’adempimento del compito.
3 In particolare, è vietato attaccare le persone seguenti:

a. persone civili non implicate;

b. nemici feriti e ammalati che si trovano fuori combattimento;

c. nemici che si arrendono, come pure prigionieri di guerra;

d. personale sanitario o dell’assistenza spirituale nemici;

e. nemici che si salvano da aeromobili danneggiati;

f. negoziatori che si fanno riconoscere come tali.
4 I militari devono farsi riconoscere quali soldati regolari portando l’uniforme.

79 Obblighi dei superiori
1 I superiori hanno l’obbligo di condurre i loro subordinati. Essi pianificano, decidono, attri-
buiscono compiti e ne sorvegliano l’esecuzione. Portano la responsabilità dei loro compiti 
di comando.
2 I superiori s’impegnano per il benessere dei subordinati.
3 Non impartiscono ordini che mirano a offendere la dignità umana.

80 Obbedienza
1 Negli affari riguardanti il servizio, i militari hanno l’obbligo di obbedire ai loro superiori 
e alle altre persone autorizzate a impartire ordini. Essi devono fare tutto il possibile per 
eseguire completamente, coscienziosamente e tempestivamente gli ordini ricevuti.
2 I subordinati non eseguono un ordine se si rendono conto che esso esige il compimento di 
un atto punibile secondo la legge o il diritto internazionale bellico. Se collaborano consape-
volmente a tale atto, ne dovranno rispondere.
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80a Obbligo di esibire un documento di legittimazione

Ai fini del controllo dell’identità, i militari devono certificare la propria identità all’inizio 
di ogni servizio mediante l’ordine di marcia, il libretto di servizio, la targhetta di riconosci-
mento e un documento di legittimazione ufficiale valido corredato di una fotografia (passa-
porto, carta d’identità o licenza di condurre).

81 Rispetto delle prescrizioni di servizio

I militari devono conoscere e rispettare i regolamenti e le prescrizioni di servizio che sono 
ad essi applicabili.

82 Camerateria

I militari collaborano in spirito di camerateria. Essi rispettano la personalità e la proprietà 
degli altri militari e si assistono mutualmente nella necessità e nel pericolo. Lo spirito di ca-
merateria è indipendente dal grado militare, dalle convinzioni politiche o religiose, dall’età, 
dal sesso, dalla lingua, dall’origine e dal colore della pelle.

83 Discrezione nei confronti della sfera privata
1 Chi, in ragione della sua funzione o del suo impiego, viene a conoscenza di informazioni 
di carattere personale è tenuto al segreto. Può utilizzare o comunicare tali informazioni 
unicamente nella misura in cui lo esiga il compito, vi sia obbligato per legge oppure se la 
persona interessata ha dato il suo consenso.
2 I cappellani militari, i medici e i loro collaboratori, nonché i membri della giustizia milita-
re sono tenuti al segreto professionale. Anche il personale dei servizi di consulenza sociale 
e psicologica dell’esercito e i giudici militari sono soggetti all’obbligo di mantenere il se-
greto. Il segreto postale e delle telecomunicazioni dev’essere rispettato.

84 Tutela del segreto militare
1 I militari devono rispettare le prescrizioni sulla tutela del segreto. Le informazioni di ser-
vizio classificate («SEGRETO» o «CONFIDENZIALE») o che per il loro contenuto non 
sono destinate a terzi non devono essere divulgate. Tale obbligo di mantenere il segreto vale 
sia durante il servizio che fuori del servizio. Esso continua a valere anche dopo il termine 
dell’obbligo di prestare servizio militare.
2 Solo chi ne ha bisogno per l’adempimento del proprio compito e ha superato un controllo 
di sicurezza relativo alle persone può essere messo a conoscenza di informazioni classifica-
te o che devono rimanere segrete. Gli è consentito di far uso o di comunicare tali informa-
zioni solo nella misura in cui lo esiga il suo compito.
3 Chi lavora con informazioni o oggetti classificati o che devono rimanere segreti, o può 
disporne, deve premunirsi contro la loro perdita e preservarle da qualsiasi consultazione o 
utilizzazione non autorizzate da parte di terzi.
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85 Obbligo di accettare un grado o di assumere una funzione
1 Per adempiere il suo compito, l’esercito necessita di un numero sufficiente di sottufficiali e 
ufficiali idonei. Ogni militare può quindi essere obbligato a rivestire un grado o ad assumere 
una funzione. Egli è tenuto a prestare il servizio corrispondente e ad adempiere i relativi 
compiti fuori del servizio.
2 A sottufficiali, appuntati capi, appuntati e soldati con conoscenze tecniche particolari pos-
sono essere affidate, se necessario, funzioni d’ufficiale (ufficiale specialista). Essi prestano 
i servizi corrispondenti a queste funzioni. Non devono invece prestare i servizi d’istruzione 
normalmente richiesti per conseguire il grado superiore o per la nuova funzione. Fintanto 
che esercitano la funzione, essi hanno gli stessi diritti e gli stessi obblighi degli ufficiali 
della stessa funzione.

86 Obbligo di aver cura dell’equipaggiamento e del materiale
1 L’equipaggiamento personale e il materiale supplementare affidati al militare sono di pro-
prietà della Confederazione.
2 I militari devono trattare con cura e in modo adeguato l’equipaggiamento personale, cioè 
l’arma, il vestiario e il pacchettaggio, nonché il resto del materiale dell’esercito, la muni-
zione e le installazioni.
3 Per tutta la durata del loro obbligo di prestare servizio militare, i militari devono custodire 
in luogo sicuro l’equipaggiamento personale e il materiale supplementare loro affidato e 
proteggerlo da perdite, danneggiamenti e distruzione. Il fucile d’assalto e il relativo ottura-
tore devono essere conservati separatamente.
4 L’equipaggiamento deve essere tenuto in buono stato. Sono vietate modificazioni non con-
formi alle prescrizioni di oggetti d’equipaggiamento. Oggetti d’equipaggiamento inutiliz-
zabili, danneggiati o mancanti, come pure capi di vestiario che non sono più della giusta 
misura, devono essere riparati, sostituiti o cambiati prima dell’entrata in servizio.
5 Il DDPS emana prescrizioni particolari per quanto concerne l’uso fuori del servizio di 
oggetti d’equipaggiamento.
6 In linea di principio è vietato dare in prestito oggetti d’equipaggiamento. Il DDPS stabi-
lisce le eccezioni.
7 È vietato alienare, dare in pegno o in locazione oggetti d’equipaggiamento.

87 Responsabilità in caso di danni
1 La responsabilità in caso di danni è regolata dalle disposizioni legali. I capoversi che se-
guono ne riassumono i punti essenziali.
2 Chi, violando per grave negligenza o intenzionalmente i propri obblighi di servizio, causa 
un danno alla Confederazione, ne risponde.
3 Il militare è responsabile della perdita e del danneggiamento del suo equipaggiamento 
personale e del materiale che gli è affidato in servizio. Può liberarsi da tale responsabilità 
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soltanto se dimostra che il danno non è stato causato da violazione intenzionale o per grave 
negligenza dei suoi obblighi di servizio.
4 Se non può essere accertata una responsabilità individuale, la formazione è responsabile 
della perdita e del danneggiamento del materiale affidatole. A copertura del danno può 
essere operata una deduzione dal soldo. La formazione non è responsabile se dimostra che 
nessuno dei propri militari ha causato il danno.
5 Se un militare, durante un’attività di servizio, causa un danno a terzi, la Confederazione ne 
risponde. Il danneggiato non può promuovere un’azione giudiziaria direttamente contro il 
militare. La Confederazione può tuttavia rivalersi sul militare se quest’ultimo ha causato il 
danno intenzionalmente o per grave negligenza.
6 In linea di principio, i militari devono sopportare essi stessi i danni subiti dagli oggetti di 
loro proprietà. Tuttavia, se tale danno è da attribuire a un incidente di servizio o è causato 
direttamente dall’esecuzione di un ordine, la Confederazione versa un’adeguata indennità.

88 Obblighi concernenti la salute e le malattie
1 I militari devono mantenersi in forma. Malattie trasmissibili o pregiudizi alla salute che, 
durante il servizio, possono arrecare danno alla propria salute o a terzi devono essere an-
nunciati al medico di truppa. All’entrata in servizio, la comunicazione dev’essere fatta in 
occasione della visita sanitaria.
2 I militari devono sottoporsi alle visite e misure mediche ragionevolmente esigibili. Devono 
sottoporsi alle vaccinazioni e alle altre misure ordinate dal Consiglio federale per prevenire 
o combattere malattie trasmissibili o di natura maligna.
3 Chi causa intenzionalmente la propria inabilità o la propria inidoneità a prestare servizio è 
punito secondo le disposizioni del Codice penale militare del 13 giugno 1927.

89 Obblighi fuori del servizio
1 I militari equipaggiati con fucile d’assalto e gli ufficiali subalterni delle truppe equipaggia-
te con fucile d’assalto devono partecipare agli esercizi di tiro obbligatori per tutta la durata 
del loro obbligo di prestare servizio militare. Tali esercizi sono organizzati da società di tiro 
civili. Chi non raggiunge il punteggio minimo prescritto è chiamato a un corso di tiro per 
«rimasti». Chi non effettua il tiro obbligatorio deve assolvere un corso di tiro per ritardatari.
2 La convocazione ai corsi per ritardatari ha luogo mediante affissi pubblici di chiamata. 
Non vengono inviati ordini di marcia.
3 I militari devono adempiere all’obbligo di notificazione militare. I cambiamenti di dati 
personali, dell’indirizzo e della professione devono essere annunciati entro due settimane al 
caposezione militare o al comando di circondario. Anche l’eventuale perdita del libretto di 
servizio va annunciata senza indugio.
4 I militari che intendono soggiornare più di dodici mesi all’estero devono chiedere un con-
gedo per l’estero. La domanda di congedo dev’essere presentata al comando di circondario 
competente.
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5 I militari s’informano per tempo se e quando devono entrare in servizio. Gli affissi pubblici 
di chiamata danno tutte le indicazioni necessarie. Essi valgono come chiamata. Il luogo e 
l’ora d’entrata in servizio sono indicati nell’ordine di marcia. Chi, due settimane prima 
dell’inizio del servizio, non ha ricevuto l’ordine di marcia è tenuto ad annunciarsi al suo co-
mandante. Chi ha dubbi per quanto concerne il suo obbligo di entrare in servizio s’informa 
presso il caposezione militare, il comando di circondario o il comandante.

90 Lavori di preparazione al servizio e lavori di licenziamento
1 I quadri sono tenuti a prepararsi al servizio secondo gli ordini del loro comandante. Essi 
devono poter adempiere i loro compiti sin dall’entrata in servizio.
2 Prima dell’entrata in servizio o dopo il licenziamento, i comandanti possono chiamare 
militari della truppa per lavori necessari alla preparazione o alla conclusione del servizio. 
I militari devono aiutare il loro comandante, su sua richiesta anche fuori del servizio, negli 
affari tecnici e amministrativi concernenti la propria formazione.

91 Preparazione fuori del servizio, chiamata in servizio
1 Fuori del servizio, i militari devono tenersi pronti in modo da poter sempre rispondere a 
una eventuale chiamata alle armi.
2 I militari possono essere chiamati alle armi per il servizio d’appoggio o per il servizio 
attivo. La chiamata alle armi ha luogo mediante un ordine di marcia personale o, in casi 
particolari, in un’altra maniera adeguata, per esempio mediante i mezzi di comunicazione 
di massa.
3 Di principio, in caso di chiamata alle armi per il servizio attivo tutti i militari di una for-
mazione chiamata alle armi sono obbligati a entrare in servizio. In caso di dubbio, i militari 
s’informano presso l’autorità militare. Chi è esonerato dal servizio d’istruzione non è ne-
cessariamente esonerato dal servizio attivo.
4 Una volta ordinata, una chiamata alle armi per il servizio attivo, non è mai revocata.
5 I militari o intere formazioni possono essere messi di picchetto in via cautelare. In tal 
caso, devono prendere misure particolari in previsione dell’entrata in servizio. Ricevono 
per scritto le relative istruzioni.

92 Sanzioni
1 I militari che non adempiono i loro obblighi si rendono punibili. In particolare, chi non 
rispetta un ordine o una prescrizione oppure turba deliberatamente l’andamento del servizio 
è chiamato a renderne conto.
2 La disobbedienza collettiva è punita con particolare severità. Chi viene a conoscenza che 
dei militari rifiutano di obbedire o che hanno intenzione di non obbedire è tenuto ad infor-
marne il superiore competente.
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Sezione 2:  Diritti

93 Diritti e libertà fondamentali
1 Anche in servizio, ai militari sono garantiti i diritti previsti dalla Costituzione e dalla legge. 
Ciò vale in particolare per la protezione della personalità, la libertà di credenza e di coscien-
za, il diritto di esprimersi liberamente e l’esercizio dei diritti politici.
2 In servizio, i diritti e le libertà fondamentali sono però soggetti a restrizioni. Quest’ultime 
non possono andare oltre ciò che esige l’adempimento del compito dell’esercito, della trup-
pa e del singolo militare.

94 Protezione della personalità e della sfera privata
1 I militari hanno diritto, anche in servizio, al rispetto della loro personalità e, nel limite del 
possibile, alla tutela della loro sfera privata.
2 Dati personali di militari possono essere registrati solo nella misura prevista dalla legisla-
zione militare. Per principio, i militari hanno diritto di prendere conoscenza dei dati che li 
concernono.
3 I militari hanno diritto che i dati personali contenuti nel sistema informatico di gestione 
del personale dell’esercito, nel libretto di servizio o in altri documenti militari siano trat-
tati confidenzialmente. Esiste, in particolare, il diritto al trattamento confidenziale di dati 
provenienti da sentenze e decisioni di tribunali civili o militari, autorità amministrative od 
organi di comando.
4 I militari hanno diritto che il segreto postale sia tutelato e che i medici, i loro collaboratori 
e i cappellani militari mantengano il segreto professionale. Hanno diritto che il personale 
dei servizi di consulenza sociale e psicologica mantenga il segreto sui loro dati personali.
5 I contenitori e i bagagli personali dei militari devono essere rispettati. In casi fondati pos-
sono tuttavia essere effettuati controlli, nel limite del possibile in presenza dell’interessato.

95 Libertà di credenza e di coscienza
1 La libertà di credenza e di coscienza è garantita. Il suo esercizio non esonera tuttavia dagli 
obblighi di servizio e non deve ostacolare l’andamento del servizio. I militari non devono 
offendere altri militari o terzi nelle loro opinioni o nelle loro convinzioni religiose. Essi 
devono rispettare le differenti concezioni filosofiche e la pace confessionale.
2 Durante il servizio, i militari hanno diritto di partecipare a una funzione religiosa, sempre-
ché i compiti di servizio lo permettano. La decisione spetta al comandante.
3 Se i cappellani militari celebrano una funzione religiosa militare durante il servizio, i mi-
litari appartenenti ad altre confessioni o religioni ricevono l’autorizzazione di assistere alla 
propria funzione religiosa civile. Occorre tuttavia che essa sia tenuta nel luogo di staziona-
mento o nelle sue vicinanze e che l’andamento del servizio lo permetta. I militari che non 
intendono partecipare alla funzione religiosa militare né ad una funzione religiosa civile 
sono dispensati. Possono però venir loro ordinati lavori di servizio.
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96 Libertà d’espressione, esercizio dei diritti politici, attività politica
1 I militari possono esprimere liberamente le loro opinioni anche in servizio. Ciò vale anche 
per le opinioni sul servizio e sull’esercito. Quanto espresso non deve tuttavia pregiudicare 
l’adempimento del compito, l’obbedienza ai superiori, la disciplina, la coesione della trup-
pa e l’andamento ordinato del servizio.
2 Per quanto possibile, durante il servizio militare i militari esercitano il diritto di voto e di 
elezione mediante il voto anticipato o il voto per corrispondenza.
3 Ai militari è vietato organizzare o partecipare ad assemblee politiche, manifestazioni po-
litiche o attività di propaganda politica di qualsiasi tipo, come pure raccogliere firme per 
candidature elettorali, iniziative popolari, referendum e petizioni:

a. durante il tempo di lavoro e il riposo;

b. nel settore comunitario;

c. quando portano l’uniforme.
4 …

97 Esercizio di cariche pubbliche
1 I militari che rivestono una carica pubblica beneficiano di un congedo per partecipare a 
sedute o esercitare funzioni ufficiali, sempreché il servizio lo permetta.
2 Durante il servizio d’istruzione, i membri dei Parlamenti e dei Governi cantonali hanno, in 
linea di principio, diritto al congedo per partecipare alle sedute dei loro Consigli.
3 I membri dell’Assemblea federale sono dispensati dal servizio d’istruzione e dal servizio 
d’appoggio per la durata delle sessioni e delle sedute di commissioni o gruppi delle Camere 
federali.

98 Diritto all’informazione
1 I militari hanno diritto ad essere informati regolarmente:

a. su questioni d’interesse generale concernenti l’esercito, la difesa nazionale e la 
politica di sicurezza;

b. sullo svolgimento del servizio e sull’andamento del servizio;

c. sugli scopi e i risultati dell’istruzione;

d. sugli avvenimenti particolari nella truppa;

e. sulla loro utilizzazione in servizio.
2 L’ampiezza dell’informazione è limitata dagli obblighi di servizio concernenti la tutela 
del segreto e dagli obblighi di protezione della personalità (obbligo di mantenere il segreto, 
segreto professionale, protezione dei dati).
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99 Proposte concernenti il servizio
1 I militari hanno diritto di sottoporre ai loro superiori proposte concernenti il servizio. Esse 
possono riguardare, ad esempio, l’istruzione, l’andamento del servizio, il materiale o le 
armi. Possono anche riferirsi, in generale, al clima che regna nella truppa.
2 Il superiore informa il militare interessato sul modo in cui intende trattare la proposta e 
sull’esito di quest’ultima.
3 Il superiore fa proseguire per la via di servizio le proposte che esulano dalla sua compe-
tenza.

100 Consulenza e assistenza
1 I militari che hanno bisogno d’aiuto possono beneficiare di una consulenza e assistenza 
spirituale, medica, psicologica e sociale. Il servizio sociale dell’esercito offre il suo soste-
gno, in particolare in questioni personali e finanziarie.
2 Per le questioni di carattere personale i militari possono rivolgersi direttamente al loro 
comandante, al medico di truppa, al cappellano militare, al Servizio sociale dell’esercito, al 
Servizio psicopedagogico dell’esercito o all’Organo di mediazione dell’esercito.

100a Organo di mediazione dell’esercito
1 L’Organo di mediazione dell’esercito consiglia i militari in caso di problemi relativi al 
servizio militare. Coordina le sue attività con le persone e gli organi di cui al numero 100 
capoverso 2.
2 Svolge la sua funzione in modo indipendente e non è vincolato a istruzioni. Tratta tutte le 
richieste in modo confidenziale.
3 Può consultare le persone coinvolte nonché gli organi competenti dell’esercito, dell’am-
ministrazione militare o del DDPS e indirizzare loro raccomandazioni. Le consultazioni e 
le raccomandazioni avvengono in modo anonimo, a meno che non si disponga del consenso 
scritto della persona che ha chiesto la consulenza.

101 Diritto al soldo, all’alloggio e alla sussistenza, nonché a prestazioni particolari
1 I militari in servizio ricevono soldo, alloggio e sussistenza.
2 I militari ricevono gratuitamente dalla Confederazione il loro equipaggiamento.
3 In caso di prestazione di servizio con diritto al soldo, i militari ricevono un’indennità per 
la perdita di guadagno a cui sono esposti a causa del servizio prestato. Le aliquote e le mo-
dalità di calcolo sono stabilite dalla legge federale sulle indennità di perdita di guadagno in 
caso di servizio militare o di protezione civile.
4 In caso di malattie o di infortuni intervenuti durante il servizio, i militari hanno diritto alle 
prestazioni dell’assicurazione militare.
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5 Durante il servizio i viaggi effettuati con mezzi di trasporto pubblici sono a carico della 
Confederazione.
6 I militari hanno diritto all’invio gratuito di lettere e pacchi, conformemente alle prescri-
zioni della posta da campo.
7 In casi urgenti i militari possono essere raggiunti mediante la procedura di richiamo tra-
mite l’«Ufficio Svizzera».

Sezione 3:  Protezione giuridica

102 Colloquio personale

Il militare convinto di aver subìto un torto deve in primo luogo cercare di comporre la ver-
tenza in un colloquio personale con chi l’ha provocata.

103 Colloquio personale con il comandante
1 Se il colloquio personale con chi ha provocato la vertenza non ha successo o se il risultato è 
insoddisfacente, il militare può esporre il caso al suo comandante in un colloquio personale.
2 Il militare si rivolge al suo comandante diretto. Se questi è all’origine della vertenza, il 
militare si rivolge al superiore gerarchico successivo.
3 Il comandante accorda il colloquio il più presto possibile. Se necessario, raccoglie più 
ampie informazioni. Egli comunica al militare il suo parere e come intende procedere ul-
teriormente.

104 Reclamo
1 I militari possono presentare reclamo per scritto se sono convinti di avere subìto un torto 
da parte di un superiore militare, di un altro militare o da un’autorità militare.
2 È possibile presentare reclamo per scritto anche negli affari in materia di comando. Al 
riguardo, si tratta di ordini pronunciati da superiori militari nonché dei seguenti ordini ema-
nati da autorità militari federali e cantonali in merito all’impiego di un militare:

a. decisioni nell’ambito del reclutamento;

b. licenziamento anticipato da scuole e corsi;

c. mutazioni (incorporazione, rincorporazione, trasferimento, attribuzioni di funzio-
ni);

d. computo di servizi sul totale obbligatorio di giorni di servizio d’istruzione;

e. qualificazioni e decisioni nell’ambito di procedure di promozione;

f. nomina a ufficiale specialista e revoca della funzione d’ufficiale;

g. decisioni concernenti la proroga dell’obbligo di prestare servizio militare;
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h. …;

i. consegna e ritiro della licenza di condurre militare;

j. sospensione dal servizio di volo o di lancio con il paracadute;

k. conferimento e ritiro di distinzioni militari;

l. compiti fuori del servizio aventi un rapporto diretto con il servizio alla truppa;

m. esecuzione fuori del servizio di pene disciplinari.
3 Le disposizioni legali figurano negli articoli 36 e 37 della legge militare del 3 febbraio 
1995.
4 Il reclamo non è ammesso contro le chiamate in servizio e contro le decisioni in materia di 
differimento del servizio, di anticipazione del servizio, di servizio volontario e di dispensa. 
Contro tali decisioni può essere presentata, presso le autorità che le hanno emanate, una 
domanda di riesame.

105 Istanza competente per il reclamo
1 Il reclamo è presentato al comandante immediatamente superiore o, se è diretto contro 
una decisione di un’autorità, a tale autorità. Se chi riceve il reclamo non è competente per 
trattarlo, egli lo trasmette senza indugio all’istanza competente.
2 Sul reclamo decide il comandante immediatamente superiore del militare contro cui il 
reclamo è diretto. Se il reclamo è diretto contro più militari, è competente il comandante 
superiore di tutti questi militari. Se il reclamo è diretto contro un’autorità militare, decide 
l’autorità ad essa preposta.
3 Se l’istanza normalmente competente per il reclamo ha partecipato alla decisione impu-
gnata o è prevenuta nella vertenza, essa trasmette il reclamo all’istanza immediatamente su-
periore. I reclami contro ordini soggetti ad approvazione sono decisi dall’istanza superiore a 
quella che ha dato la propria approvazione. Il procedimento di reclamo ha luogo solo dopo 
che sia stata data l’approvazione.
4 Le vertenze relative alla competenza sono decise dall’istanza superiore comune delle parti.

106 Termini
1 Durante il servizio, il reclamo dev’essere presentato entro cinque giorni da quando il mi-
litare ha avuto conoscenza dell’ordine o dell’evento a cui il reclamo si riferisce; fuori del 
servizio, tale termine è di dieci giorni.
2 Se il reclamante ha chiesto durante il termine di reclamo un colloquio personale con il suo 
comandante, il termine per presentare il reclamo ricomincia a decorrere dal giorno in cui il 
colloquio ha avuto luogo.
3 Nel computo del termine non è compreso il giorno iniziale. Se l’ultimo giorno è un saba-
to, una domenica o un giorno riconosciuto come festivo, il termine scade il primo giorno 
feriale seguente.
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4 Il termine è rispettato se il reclamo è stato consegnato al più tardi l’ultimo giorno al co-
mando del destinatario o al comandante della guardia o alla posta svizzera.
5 Se il reclamante può provare di essere stato impedito, senza sua colpa, di presentare tem-
pestivamente il reclamo, egli lo può presentare, malgrado il ritardo, entro, rispettivamente, 
cinque o dieci giorni da quando l’impedimento è cessato.

107 Effetto del reclamo
1 Il reclamo non ha effetto sospensivo. L’ordine impugnato rimane valido e produce tutti i 
suoi effetti fino alla decisione sul reclamo. Se il reclamo appare manifestamente fondato, 
l’istanza competente per decidere può sospendere l’esecuzione dell’ordine impugnato.
2 Chi presenta reclamo o impugna una decisione pronunciata in seguito a un reclamo non 
può essere punito o subire altro pregiudizio per questo motivo.

108 Procedura
1 L’istanza competente per il reclamo o un ufficiale da essa incaricato sente il reclamante e 
la controparte e accerta i fatti. Fuori del servizio, l’audizione orale può essere sostituita da 
una presa di posizione scritta.
2 Il reclamante e la controparte possono esprimersi sul risultato dell’inchiesta e proporre 
accertamenti complementari; essi possono consultare tutti gli atti relativi alla procedura di 
reclamo prima che sia pronunciata la decisione.
3 Il reclamante può essere assistito da un patrocinatore o farsi rappresentare, sempreché la 
durata del procedimento non ne risulti prolungata in modo sproporzionato.
4 La decisione su reclami presentati durante il servizio deve intervenire, nel limite del pos-
sibile, entro cinque giorni; quella sugli altri reclami, entro un mese.
5 La decisione sul reclamo dev’essere motivata succintamente e comunicata per scritto. 
Deve inoltre indicare dove ed entro quale termine essa può essere impugnata.
6 Se il reclamo è accolto integralmente o parzialmente, l’istanza di decisione prende le misure 
appropriate. Essa può revocare o modificare ordini e impartire istruzioni alla controparte. Se 
lo stato di fatto contestato a ragione dal reclamante non può più essere modificato, dev’essere 
almeno accertato, per dare soddisfazione al reclamante, che il reclamo era fondato.

7 La procedura di reclamo è gratuita. Non vengono assegnate indennità.

109 Ricorso contro la decisione sul reclamo
1 La decisione sul reclamo può essere impugnata per scritto tanto dal reclamante quanto 
dalla controparte presso l’istanza immediatamente superiore. La decisione di quest’ultima 
può essere impugnata presso il DDPS la cui decisione è definitiva.
2 Le decisioni delle autorità militari cantonali possono essere impugnate direttamente dinanzi 
al DDPS, sempreché il diritto cantonale non preveda un ricorso dinanzi al Governo cantonale.
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3 Al ricorso vanno allegate le decisioni delle istanze che si sono pronunciate in precedenza.
4 Il termine di ricorso è di dieci giorni dalla comunicazione della decisione impugnata. La 
nuova decisione dev’essere pronunciata, nel limite del possibile, entro dieci giorni; fuori 
del servizio, entro un mese. Le disposizioni relative al computo e al decorso dei termini (n. 
106, cpv. 3 a 5), all’effetto del reclamo (n. 107) e alla procedura (n. 108, cpv. 1 a 3 e 5 a 7) 
valgono anche per il ricorso contro la decisione sul reclamo.

Capitolo 9:  Diritto penale militare

In una formazione militare deve regnare l’ordine. Chi contravviene alla disciplina o addirit-
tura commette un atto che la legge dichiara punibile, deve attendersi d’essere punito.

I militari sono soggetti al diritto penale militare (Codice penale militare e Procedura penale 
militare) quando sono in servizio, quando portano l’uniforme fuori del servizio e quando si 
tratta dell’adempimento dei loro obblighi fuori del servizio. In congedo e fuori del servizio 
il diritto penale militare si applica tuttavia solo ad infrazioni connesse in una certa misura 
al servizio militare.

Una particolarità del diritto penale militare consiste nel fatto che l’inosservanza di prescri-
zioni d’ordine e i casi lievi d’infrazione contro disposizioni penali possono essere puniti 
disciplinarmente. Chi, durante il servizio militare, commette una mancanza di poca impor-
tanza non è quindi rinviato senz’altro dinanzi al giudice. Egli deve risponderne al proprio 
comandante, che lo conosce e che prende in considerazione anche le circostanze particolari 
inerenti al servizio militare.

Le pene disciplinari sono: la riprensione, il divieto d’uscita, la multa disciplinare e gli ar-
resti.

Una decisione penale disciplinare può essere impugnata presso il comandante immediata-
mente superiore. La decisione di tale comandante può essere impugnata, se infligge arresti 
o una multa per un importo pari o superiore a 300 franchi, presso la sezione del tribunale 
militare di appello.
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Capitolo 10:  Disposizioni finali

110 Diritto previgente: abrogazione

Il regolamento di servizio dell’esercito svizzero (RS 80) del 27 giugno 1979 è abrogato.

111 Entrata in vigore

Il presente regolamento di servizio (RS 04) entra in vigore il 1° gennaio 1995.
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Allegato 2
(n. 2 cpv. 1 secondo periodo)

Disposizioni particolari relative al servizio di promovimento della pace

Sezione 1: parte introduttiva

L’obiettivo dei contributi al promovimento militare della pace è impedire, arginare e porre 
fine a ostilità tra le parti in conflitto o, perlomeno, creare condizioni favorevoli alla com-
posizione di un conflitto. I contributi al promovimento militare della pace vengono prestati 
soltanto con l’accordo di tutte le parti coinvolte nel conflitto.

Mettendo a disposizione personale, la Svizzera intende contribuire attivamente al manteni-
mento e al promovimento della pace. Al riguardo, collabora con altri Stati.

Una missione nel quadro dei contributi al promovimento militare della pace si fonda sul 
mandato di un’organizzazione internazionale. Questa organizzazione stabilisce lo statuto 
del personale assunto, d’intesa con le parti in conflitto. Essa regola le modalità d’intervento 
in un accordo con gli Stati che mettono a disposizione il personale per la missione.

L’annuncio per partecipare a un impiego di promovimento militare della pace è volontario. 
Chi fa domanda per un servizio di promovimento della pace può essere chiamato per un 
accertamento d’idoneità generale e per un accertamento d’idoneità inerente alla funzione. 
Chi ha superato la procedura di selezione può essere istruito per un impiego. Chi compie 
un servizio di promovimento della pace è assunto in base a un contratto di diritto pubblico.

1 Campo d’applicazione
1 In caso di servizio di promovimento della pace, il Regolamento di servizio è applicabile 
per analogia come istruzione vincolante, sempre che non contraddica alle prescrizioni del-
le organizzazioni partner internazionali, allo statuto delle persone impiegate e al mandato 
d’intervento.
2 In caso di servizio di promovimento della pace, il Regolamento di servizio è applicabile 
durante tutto il periodo di servizio (durata del rapporto di servizio). Sono eccettuate le 
vacanze e i giorni stabiliti di libero fuori del luogo d’intervento, fatto salvo il numero 8 
capoverso 2.

2 Definizioni
1 Il servizio di promovimento della pace è un servizio volontario per operazioni di manteni-
mento della pace in ambito internazionale. 
2 Chi adempie un servizio di promovimento della pace è considerato militare.

3 Volontariato

L’annuncio per partecipare a un’operazione di mantenimento della pace è volontario.
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4 Andamento del servizio

In servizio di promovimento della pace le prescrizioni relative all’andamento del servizio 
sono adeguate alle diverse situazioni esistenti nel luogo d’intervento.

Sezione 2:  Disposizioni speciali

5 Struttura di comando nazionale e internazionale
1 Il Consiglio federale decide in merito alla partecipazione della Svizzera alle operazioni di 
mantenimento della pace. Assume la responsabilità che ne deriva.
2 Il DDPS è responsabile degli aspetti operativi della missione.
3 Per il comando di contingenti di truppa svizzeri nel luogo d’intervento è nominato un 
comandante svizzero di contingente o un alto rappresentante nazionale (senior national 
representative). Gli osservatori militari e le persone inviate singolarmente sono messe a 
disposizione direttamente dell’organizzazione internazionale.
4 In seno a un contingente svizzero, soltanto i quadri svizzeri hanno potere decisionale e 
responsabilità di comando.
5 Le persone chiamate a una missione nell’ambito delle operazioni di mantenimento della 
pace devono rispettare l’accordo stipulato tra la Svizzera e l’organizzazione internazionale, 
nonché le istruzioni del servizio superiore in Svizzera.

6 Istruzione
1 L’istruzione è orientata all’impiego.
2 Di regola, l’istruzione si fonda sull’istruzione militare di base e tiene conto delle cono-
scenze e delle capacità professionali.
3 L’istruzione ha luogo in Svizzera o, per esigenze particolari, all’estero. Essa è continuata 
nel luogo d’intervento.

7 Uniforme e portamento
1 Il DDPS prescrive l’uniforme per l’impiego.
2 Possono essere portati soltanto i distintivi designati dal DDPS.
3 L’immagine e il portamento dei membri del contingente devono essere adeguati alla digni-
tà e alla responsabilità della funzione. Il personale maschile porta i capelli corti.

8 Comportamento esemplare
1 In servizio di promovimento della pace è richiesto un comportamento esemplare. Occorre 
segnatamente rispettare altri modi di vita e di comportamento.
2 Durante tutto il periodo dell’impiego, occorre evitare di esprimere pubblicamente opinioni 
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su questioni politiche, religiose e sociali concernenti il luogo d’intervento. Il DDPS decide 
sulle eccezioni. Il contratto d’impiego regola eventuali obblighi di mantenere il segreto 
dopo il periodo d’intervento.

9 Tempo libero
1 Durante il corso d’istruzione le uscite, i congedi, i giorni di libero stabiliti e le vacanze 
contano come tempo libero.
2 Il comandante del contingente o l’alto rappresentante nazionale fissa la durata e il raggio 
delle uscite e dei congedi. Regola l’utilizzazione dei veicoli di servizio. Decide se in uscita 
e in congedo si devono portare l’uniforme o gli abiti civili. Per motivi di sicurezza, può 
ordinare misure particolari.
3 Il DDPS decide in merito al porto dell’uniforme e all’utilizzazione dei veicoli di servizio 
durante i giorni di libero stabiliti e le vacanze.
4 Durante l’impiego non sono previsti uscite né congedi. Il tempo libero corrisponde al tem-
po non lavorativo conformemente all’ordinanza del 2 dicembre 2005 sul personale impiega-
to per la promozione della pace, il rafforzamento dei diritti dell’uomo e l’aiuto umanitario 
e agli ordini per l’andamento del servizio.

10 Documenti d’identità
1 Chi è impiegato in un servizio di promovimento della pace riceve una carta d’identità 
dall’organizzazione internazionale. Tale documento dev’essere sempre portato con sé.
2 Inoltre, i membri del contingente portano con sé il loro documento d’identità civile sviz-
zero ancora valevole e la loro targhetta di riconoscimento militare.

11 Bandiera

Prima della partenza per il luogo d’intervento il contingente riceve una bandiera. Questa 
dev’essere riconsegnata alla fine dell’impiego.

12 Beni personali

Il DDPS stabilisce quali beni personali possono essere importati o esportati in occasione di 
un intervento e ne regola il trasporto

13 Assistenza spirituale e funzioni religiose

Le disposizioni concernenti l’assistenza spirituale e le funzioni religiose (n. 63–65 RS 04) 
sono applicabili soltanto nella misura in cui le circostanze e le condizioni particolari nel 
luogo d’intervento lo consentono.



43

Regl 51.002 i  Regolamento di servizio dell’esercito RSE con ordinamento disciplinare

Estratto del Codice penale militare
del 13.6.1927 (CPM; Regolamento 67.1 i; RS 321):
Art. 180-213, art. 218 cpv. 3 e 4 CPM

[...]
Ordinamento disciplinare
Capo primo: Disposizioni generali

Art. 180

Mancanze  
di disciplina

1 Commette una mancanza di disciplina, per quanto il suo comportamento 
non sia punibile come crimine, delitto o contravvenzione, chiunque:

a. contravviene ai suoi doveri di servizio oppure disturba l’anda-
mento del servizio;

b. suscita pubblico scandalo;

c. viola le regole fondamentali di comportamento o agisce in modo 
gravemente sconveniente.

2 Sono equiparati alla mancanza di disciplina:

a. i casi poco gravi di reati per i quali il libro primo prevede una pena 
disciplinare;

b. i casi poco gravi di violazione delle norme della legislazione fe-
derale sulla circolazione stradale conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 218 capoverso 3;

c. le infrazioni alla legge federale del 3 ottobre 19511 sugli stupefa-
centi e sulle sostanze psicotrope conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 218 capoverso 4.

Art. 181

Punibilità 1 È punibile soltanto chi, intenzionalmente o per negligenza, agisce in modo 
colpevole.
2 Agisce intenzionalmente chi commette un’infrazione consapevolmente e 
volontariamente.
3 Agisce per negligenza chi, per un’imprevidenza colpevole, non abbia scor-
to le conseguenze della sua azione o non ne abbia tenuto conto. L’impre-
videnza è colpevole se l’agente non ha usato le precauzioni alle quali era 
tenuto secondo le circostanze e le sue condizioni personali.
4 Se la punibilità di un crimine, di un delitto o di una contravvenzione pre-
suppone l’intenzionalità dell’autore, nemmeno la loro commissione colpo-
sa può essere punita in via disciplinare.

1 RS 812.121 
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Art. 182

Misura della pena 1 Chi detiene il potere disciplinare infligge una punizione disciplinare se non 
ritiene sufficiente ammonire ed esortare la persona che ha mancato.
2 Il genere e la misura della pena sono determinate secondo il grado della 
colpa. Si deve tener conto dei moventi, delle condizioni personali e della 
condotta militare del colpevole.
3 La privazione della libertà subita per un arresto provvisorio è computata 
nella pena degli arresti.
4 Chi ha commesso più mancanze di disciplina è punito con un’unica pena 
complessiva.
5 Non è ammissibile punire in modo unitario coloro che sono coinvolti nel-
la stessa mancanza di disciplina (punizione collettiva) senza considerare i 
fattori individuali utili alla misura della pena; è pure inammissibile punire 
disciplinarmente più volte per una medesima infrazione.
6 Se in una mancanza di disciplina sono coinvolti militari di diversi reparti, 
i rispettivi comandanti si consultano prima di decidere o proporre una pena.

Art. 183

Condizioni  
personali

1 Soggiace all’ordinamento disciplinare chi è sottoposto al diritto penale 
militare.
2 La responsabilità disciplinare dei membri del Corpo delle guardie di con-
fine si fonda sulle disposizioni della legge del 24 marzo 20002 sul personale 
federale e dell’ordinanza del 3 luglio 2001 sul personale federale3 nonché 
sulle prescrizioni del pertinente regolamento della Direzione generale delle 
dogane.

Art. 184

Prescrizione  
della facoltà  
di perseguire

1 La facoltà di perseguire una mancanza di disciplina cade in prescrizione 
dodici mesi dopo la commissione della mancanza.
2 La prescrizione della facoltà di perseguire è sospesa durante l’assunzione 
preliminare delle prove, l’istruzione preparatoria o il procedimento giudi-
ziale.

2 RS 172.220.1
3 RS 172.220.111.3
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Art. 185

Prescrizione  
dell’esecuzione

1 L’esecuzione di una pena disciplinare cade in prescrizione dodici mesi 
dopo che la decisione che infligge la pena è passata in giudicato.
2 Durante la procedura d’impugnazione della decisione di commutazione 
di una multa la prescrizione dell’esecuzione è sospesa. Se alla fine della 
procedura d’impugnazione la multa è commutata in arresti, l’esecuzione 
della pena cade in prescrizione dodici mesi dopo che la decisione di com-
mutazione è passata in giudicato.

Capo secondo: Delle pene disciplinari

Art. 186

Riprensione Con la riprensione si ammonisce formalmente la persona che ha mancato. 
La riprensione dev’essere esplicitamente designata come pena.

Art. 187

Divieto d’uscita 1 Il divieto d’uscita comporta il divieto di uscire dal settore designato dal 
comandante, fatti salvi motivi di servizio. È vietato l’accesso a mense o lo-
cali analoghi. La segregazione o il trasferimento in un locale per gli arresti 
non sono ammessi.
2 Il divieto d’uscita può essere pronunciato ed eseguito unicamente durante 
il servizio militare con soldo o durante il servizio di promovimento della 
pace.
3 La durata minima del divieto d’uscita è di tre giorni, quella massima di 
quindici. Il divieto d’uscita non concerne il congedo generale. L’esecuzione 
ha inizio quando passa in giudicato la decisione disciplinare.

Art. 188

Multa disciplinare La multa disciplinare può essere pronunciata per tutte le mancanze di disci-
plina. Essa ammonta:

a. per le mancanze di disciplina commesse in servizio: a 500 franchi 
al massimo;

b. per le mancanze di disciplina commesse fuori del servizio: a 1000 
franchi al massimo.
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Art. 189

Esecuzione delle 
multe disciplinari

1 Le multe disciplinari inflitte dal comandante di truppa e passate in giudica-
to durante il servizio possono essere pagate presso la truppa.
2 Le multe disciplinari non pagate in servizio vengono riscosse dal Cantone 
di domicilio. Se la persona punita non è domiciliata in Svizzera oppure 
si trova prevedibilmente per lungo tempo all’estero, la multa disciplinare 
viene riscossa dal Cantone d’origine.
3 Le multe disciplinari pagate presso la truppa sono devolute alla cassa fede-
rale. Le multe disciplinari riscosse da un’autorità cantonale sono devolute 
al Cantone interessato.
4 Il termine di pagamento è di due mesi dal momento in cui la multa è pas-
sata in giudicato.
5 In caso di mancato pagamento, le multe disciplinari sono commutate in 
arresti. Un giorno di arresti è equiparato a 100 franchi di multa.
6 Per la decisione concernente la commutazione è competente l’autorità mi-
litare che ha inflitto la multa disciplinare. Le multe disciplinari inflitte dal 
comandante di truppa vengono commutate dall’autorità militare del Canto-
ne d’esecuzione.

Art. 190

Arresti 1 La durata minima degli arresti è di un giorno, quella massima di dieci.
2 Gli arresti sono scontati con segregazione. L’arrestato non presta servizio.
3 I locali per gli arresti devono soddisfare le esigenze di polizia sanitaria. 
L’arrestato deve avere la possibilità di curare giornalmente l’igiene perso-
nale e a partire dal secondo giorno, deve essere condotto quotidianamente 
all’aperto, isolato, durante un’ora.
4 Di regola all’arrestato non è consentito di ricevere visite. Egli può ricevere 
e inviare corrispondenza.
5 Prima dell’inizio dell’esecuzione della pena si tolgono all’arrestato, contro 
ricevuta, tutti gli oggetti non indispensabili. Devono essergli messi a dispo-
sizione un giornale al giorno, materiale per scrivere, testi religiosi e prescri-
zioni militari di servizio. Il comandante superiore diretto, rispettivamente 
l’autorità civile di esecuzione, può autorizzare altre letture.
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Art. 191

Esecuzione  
degli arresti  
durante il  
servizio

1 Durante il servizio, gli arresti devono essere di regola eseguiti immedia-
tamente e senza interruzioni, non appena la decisione che infligge la pena 
disciplinare è passata in giudicato.
2 In casi particolarmente rigorosi o quando lo giudica necessario per motivi 
di servizio, il comandante superiore diretto può in via eccezionale interrom-
pere o differire l’esecuzione degli arresti. Non è lecito rimandare l’esecu-
zione degli arresti a un congedo o a dopo il servizio.
3 Il comandante superiore diretto provvede all’assistenza medica dell’arre-
stato. Designa un ufficiale o un sottufficiale responsabile dell’esecuzione 
della pena.
4 Se possibile, i quadri scontano la pena in locali separati da quelli per gli 
arresti della truppa.

5 Se gli arresti non possono essere interamente eseguiti prima della fine del 
servizio, l’autorità militare del Cantone di domicilio ne fa eseguire la parte 
residua conformemente all’articolo 192.

Art. 192

Esecuzione degli 
arresti fuori del 
servizio

1 Il Cantone di domicilio esegue gli arresti da scontare fuori del servizio.
2 Gli arresti possono essere scontati nella forma della semiprigionia. In que-
sto caso l’arrestato continua il suo lavoro o la sua formazione e trascorre il 
tempo di riposo e il tempo libero nel luogo d’esecuzione degli arresti.
3 L’esecuzione degli arresti in stabilimenti penitenziari o per il carcere pre-
ventivo è ammissibile soltanto se è garantita una netta separazione tra l’ese-
cuzione degli arresti e l’esecuzione delle altre pene.

Art. 193

Confisca Le disposizioni concernenti la confisca sono applicabili per analogia.

Art. 194

Esclusione di  
altre pene

1 Non è lecito infliggere altre pene disciplinari che non siano quelle previste 
nel presente capo né aggravare l’esecuzione delle stesse.
2 Non è ammissibile pronunciare contemporaneamente pene disciplinari di 
diverso genere.
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Capo terzo: Della competenza e delle attribuzioni penali

Art. 195

Competenza  
in generale

1 La competenza di punire le mancanze di disciplina commesse in servizio 
spetta al comandante di truppa direttamente preposto per:

a. i membri della sua formazione;

b. i comandanti di truppa direttamente subordinati;

c. i membri di un’altra formazione che provvisoriamente gli sono 
direttamente subordinati;

d. le altre persone sottoposte al suo comando.
2 Sono considerate commesse in servizio le mancanze di disciplina avvenute 
dopo l’arrivo sul luogo di raccolta della truppa e prima del licenziamento.
3 Nei confronti dei militari oggetto di una nuova incorporazione o di una 
mutazione, la competenza disciplinare per le mancanze di disciplina com-
messe prima della nuova incorporazione o della mutazione spetta al co-
mandante precedente. Se la funzione di comando competente non esiste 
più o il suo titolare è impedito, il potere disciplinare è devoluto all’istanza 
immediatamente superiore.
4 In tutti gli altri casi, la competenza disciplinare è devoluta al DDPS e alle 
autorità militari cantonali competenti.
5 Il Consiglio federale designa i casi nei quali il potere disciplinare può 
essere delegato.

Art. 196

Conflitti di 
competenza

Sui conflitti di competenza decide un capo comune. Se ciò non è possibile, 
il DDPS designa l’autorità competente.

Art. 197

Attribuzioni  
penali del  
comandante  
di unità

Il comandante di unità può infliggere le pene disciplinari seguenti:

a. la riprensione;

b. il divieto d’uscita;

c. la multa disciplinare;

d. gli arresti sino a cinque giorni.
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Art. 198

Attribuzioni  
penali degli  
organi di  
comando  
superiori e delle 
autorità militari

1 Gli organi di comando superiori del comandante d’unità possono infligge-
re le pene disciplinari seguenti:

a. la riprensione;

b. il divieto d’uscita;

c. la multa disciplinare;

d. gli arresti.
2 Le autorità militari possono infliggere le pene disciplinari seguenti:

a. la riprensione;

b. la multa disciplinare;

c. gli arresti.

Art. 199

Attribuzioni penali 
particolari

Il Consiglio federale disciplina le attribuzioni penali:

a. dei capi delle unità amministrative del DDPS;

b. dei comandanti delle formazioni la cui designazione è diversa da 
quella delle formazioni menzionate negli articoli 197 e 198;

c. nello stato maggiore dell’esercito;

d. nella riserva;

e. nelle scuole reclute, nelle scuole per i quadri e nei corsi di for-
mazione;

f. nelle formazioni d’addestramento, nel servizio di promovimento 
della pace, nelle formazioni di professionisti, nonché per i militari 
di professione e per i militari a contratto temporaneo.

Capo quarto: Del procedimento disciplinare

Art. 200

Accertamento  
dei fatti, diritto  
di difesa  
dell’incolpato

1 Devono essere chiarite il più rapidamente possibile la natura e le circostan-
ze della mancanza di disciplina, segnatamente i fatti, il grado della colpa, i 
moventi, le condizioni personali e la condotta militare dell’incolpato. L’in-
colpato è sentito e le sue dichiarazioni sono verbalizzate. Dev’essergli dato 
modo di pronunciarsi per scritto. Fuori del servizio, l’audizione a verbale 
può essere sostituita con una dichiarazione scritta.
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2 All’inizio dell’interrogatorio si espongono all’incolpato i fatti che gli 
sono contestati. Se lo scopo del procedimento non ne risulta compromesso, 
all’incolpato è concesso di essere presente all’audizione delle persone chia-
mate a dare informazioni come pure alle ispezioni oculari.
3 Tutte le circostanze a carico e a discarico devono essere indagate con ugual 
diligenza. Coercizioni, minacce, promesse, indicazioni inveritiere e doman-
de capziose sono vietate.
4 L’incolpato non può farsi rappresentare. Un consulente è ammesso se non 
ne risulta ritardato il procedimento.
5 Se l’incolpato rifiuta di rispondere, si procede nondimeno nell’istruzione.
6 Prima di pronunciare la decisione disciplinare, si deve dare all’incolpato la 
possibilità di esaminare gli atti e di esprimersi in merito.
7 Se la facoltà di punire spetta al comandante, quest’ultimo può ricorrere, 
nell’ambito dell’accertamento dei fatti, all’assistenza di un militare idoneo. 
Il comandante però non è autorizzato a delegare l’audizione conclusiva 
dell’incolpato, la commisurazione della pena e la notificazione della deci-
sione disciplinare.

Art. 201

Annuncio della  
mancanza di  
disciplina,  
proposta di pena

1 I quadri annunciano senza indugio ai loro superiori le mancanze di disci-
plina costatate nella propria formazione.
2 Superiori e organi di polizia e di controllo militari che costatano mancanze 
di disciplina le annunciano per scritto al comandante dell’incolpato.
3 Il comandante dell’incolpato informa chi ha annunciato la mancanza su 
come il caso è stato risolto.
4 Se la facoltà di punire è insufficiente, il superiore o l’autorità militare tra-
smette gli atti per la via di servizio all’autorità competente, con la proposta 
di pena. L’autorità competente sente personalmente l’incolpato se lo ritiene 
necessario o se questi lo richiede; se del caso, ordina ulteriori indagini. 
L’autorità competente può conformarsi alla proposta ovvero, consultato il 
proponente, pronunciare un’altra pena nell’ambito delle sue attribuzioni o 
prescindere dalla punizione.
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Art. 202

Fermo e arresto 
provvisorio

1 Chiunque è sorpreso mentre commette una mancanza di disciplina può 
essere fermato da ogni capo, da ogni superiore e da ogni organo militare di 
polizia o di controllo per l’accertamento dell’identità e dei fatti.
2 Sono fatti salvi il fermo e l’arresto provvisorio a tenore degli articoli 54–
55a della procedura penale militare del 23 marzo 19794.

Art. 203

Notificazione e 
 contenuto della 
 decisione  
disciplinare

1 Durante il servizio, la decisione disciplinare è notificata oralmente all’in-
colpato e confermata simultaneamente per scritto.
2 Fuori del servizio, la notificazione avviene per scritto.
3 Il comandante informa l’incolpato se dopo l’apertura di un procedimento 
disciplinare si rinuncia a una punizione.
4 La decisione disciplinare contiene in forma concisa:

a. i dati personali dell’incolpato;

b. la descrizione dei fatti;

c. la denominazione giuridica dell’infrazione;

d. la valutazione dei motivi che l’incolpato ha fatto valere a sua di-
scolpa;

e. le considerazioni sulle circostanze essenziali per la misura della 
pena;

f. la pena pronunciata;

g. la menzione della confisca;

h. il diritto di reclamo (forma, termine e autorità di reclamo);

i. la data e l’ora della notificazione.
5 Il procedimento disciplinare è gratuito.

4 RS 322.1
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Art. 204

Indipendenza 1 L’autorità incaricata della punizione decide in maniera indipendente.
2 Nessuna autorità può fissare in anticipo le pene applicabili a determinati 
generi di mancanze di disciplina.
3 Ogni comandante superiore è autorizzato a ordinare ai suoi comandanti 
subordinati l’esecuzione di un procedimento disciplinare; non è però auto-
rizzato a ordinare la punizione dell’incolpato.

Art. 205

Comunicazione  
della decisione  
disciplinare e  
registro delle  
punizioni

1 Di regola il comandante informa la truppa sulla chiusura di un procedi-
mento disciplinare nella sua formazione. Non gli è consentito di fare chia-
mare i colpevoli davanti alla truppa.
2 Ogni comandante tiene un registro delle punizioni per tutte le persone 
sottoposte direttamente al suo potere disciplinare. Il registro è controllato 
regolarmente dal suo superiore.
3 Trascorsi cinque anni, le pene devono in ogni caso essere cancellate dal 
registro delle punizioni e i pertinenti documenti devono essere distrutti.
4 Ognuno ha il diritto di esaminare le iscrizioni che lo concernono contenute 
nel registro delle punizioni.
5 Le iscrizioni contenute nel registro delle punizioni possono essere comu-
nicate unicamente:

a. ai superiori militari della persona punita;

b. su richiesta scritta e motivata, alle autorità militari e agli organi 
della giustizia penale militare o civile.

6 Le punizioni disciplinari relative al servizio prestato al di fuori della for-
mazione d’incorporazione devono essere comunicate senza indugio al co-
mandante di tale unità. In caso di cambiamento della formazione d’incor-
porazione, un estratto del registro delle punizioni deve essere trasmesso al 
nuovo comandante.
7 Le pene disciplinari inflitte a ufficiali devono essere comunicate all’organo 
di comando direttamente superiore del comandante che le ha inflitte.
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Capo quinto: Dei rimedi giuridici

Art. 206

1. Reclamo in  
materia  
disciplinare.  
Autorità di  
reclamo

1 La persona punita può interporre reclamo contro:

a. l’inflizione di una pena disciplinare;

b. la decisione di commutazione di una multa disciplinare in arresti;

c. l’arresto provvisorio.
2 Il reclamo è diretto:

a. nel caso di una pena inflitta dal capo, al capo immediatamente 
superiore;

b. nel caso di una pena inflitta dall’autorità cui è stato delegato il 
potere punitivo dal capo del DDPS, al capo immediatamente su-
periore;

c. nel caso di una pena inflitta dal capo dell’esercito o dall’uditore in 
capo, al capo del DDPS;

d. nel caso di una pena inflitta da un’autorità militare cantonale, 
all’autorità cantonale superiore.

3 Contro le decisioni disciplinari del capo del DDPS è ammesso il ricorso 
disciplinare al Tribunale militare di cassazione conformemente all’articolo 
209.

Art. 207

Forma, termine ed 
effetto sospensivo

1 Il reclamo in materia disciplinare dev’essere presentato per scritto.
2 Durante il servizio il termine di reclamo è di ventiquattro ore. Il termine è 
di cinque giorni se la decisione disciplinare è notificata alla persona punita 
fuori del servizio oppure meno di ventiquattro ore prima del suo licenzia-
mento dal servizio.
3 Il reclamo in materia disciplinare ha effetto sospensivo. Se è stato presen-
tato contro l’inflizione di un arresto provvisorio o di un divieto d’uscita, ha 
effetto sospensivo soltanto se l’autorità di reclamo lo ordina.
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Art. 208

Procedura,  
decisione e  
notificazione  
della decisione

1 L’autorità di reclamo procede, se del caso, a ulteriori indagini. Deve sentire 
o far sentire chi ha pronunciato la pena nonché chi ha presentato il reclamo. 
Le persone che hanno partecipato all’accertamento dei fatti conformemen-
te all’articolo 200 capoverso 7 non possono partecipare alla procedura del 
reclamo disciplinare. Fuori del servizio, l’audizione a verbale può essere 
sostituita con una dichiarazione scritta.
2 L’incolpato non può farsi rappresentare. Un consulente è ammesso se non 
ne risulta ritardata la procedura.
3 La decisione sul reclamo non può aggravare la pena pronunciata. È pos-
sibile infliggere:

a. un divieto d’uscita, una riprensione oppure una multa disciplinare 
invece di arresti;

b. un divieto d’uscita o una riprensione invece di una multa;

c. una riprensione invece di un divieto d’uscita.
4 La decisione in merito a un reclamo presentato durante il servizio è noti-
ficata di regola entro tre giorni per scritto agli interessati, con l’indicazione 
dei motivi. Devono essere indicati il termine e l’autorità di ricorso.
5 La procedura di reclamo è gratuita.

Art. 209

2. Ricorso  
disciplinare al  
tribunale.  
Autorità di  
ricorso

1 La decisione sul reclamo, se infligge arresti o una multa il cui importo è 
pari o superiore a 300 franchi, può essere impugnata dalla persona punita 
mediante ricorso disciplinare alla sezione del tribunale militare d’appello 
competente.
2 Per i ricorsi disciplinari contro le decisioni su reclamo prese dal capo del 
DDPS è competente il Tribunale militare di cassazione.

Art. 209a

Forma, termine ed 
effetto sospensivo

1 Il ricorso disciplinare dev’essere presentato per scritto.
2 Durante il servizio, il termine di ricorso è di tre giorni. Il termine è di dieci 
giorni se la decisione oggetto del ricorso viene notificata fuori del servizio 
oppure meno di tre giorni prima del licenziamento dal servizio.
3 Il ricorso disciplinare ha effetto sospensivo.
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Art. 210

Procedura e 
decisione

1 Alla procedura dinanzi alla sezione del tribunale militare d’appello e di-
nanzi al Tribunale militare di cassazione si applicano per analogia le dispo-
sizioni della procedura penale militare del 23 marzo 19795 sulla pubblicità 
e sulla polizia delle sedute (art. 48–50), sugli atti preparatori per il dibat-
timento, sul dibattimento e sulla sentenza (art. 124–154). Gli articoli 127, 
131, 148 capoverso 3, 149 capoverso 1 e 150 della procedura penale milita-
re del 23 marzo 1979 non sono applicabili. Le conseguenze della contuma-
cia sono rette per analogia dall’articolo 179 della procedura penale militare.
2 Il ricorrente può avvalersi di un consulente. L’obbligo di comparire è retto 
dall’articolo 130 capoverso 3 della procedura penale militare.
3 La decisione disciplinare e la decisione sul reclamo sostituiscono l’atto 
di accusa.
4 L’uditore non partecipa alla procedura. L’autorità incaricata della punizio-
ne e l’autorità di reclamo possono essere sentite verbalmente o per scritto.
5 La sezione del tribunale militare d’appello decide essa stessa nel merito. 
Se i vizi di procedura non possono essere sanati, essa rinvia la causa all’au-
torità precedente per una nuova decisione. Su richiesta del ricorrente, si può 
prescindere dal rinvio.
6 La pena pronunciata non può essere aggravata. L’articolo 208 capoverso 3 
è applicabile per analogia.
7 La decisione è definitiva.

Art. 211

3. Disposizioni  
comuni. Termini,  
restituzione

1 I termini stabiliti dalla legge non possono essere prorogati.
2 Quando il termine per la presentazione del reclamo in materia disciplinare 
e del ricorso disciplinare al tribunale è di più giorni, non si computa il gior-
no della decorrenza (primo giorno).
3 Se l’ultimo giorno utile è un sabato o una domenica o un giorno festivo 
riconosciuto, il termine scade il giorno feriale seguente.
4 Il termine è rispettato solo se, entro l’ultimo giorno, il reclamo o il ricorso 
è stato consegnato al comandante superiore diretto della persona punita o 
gli è stato indirizzato per il tramite della Posta Svizzera.

5 RS 322.1
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5 La restituzione di un termine è ammessa qualora il reclamante o il ricor-
rente sia stato impedito, senza sua colpa, d’agire entro il termine stabili-
to. La domanda motivata di restituzione dev’essere presentata per scritto 
all’autorità di reclamo o di ricorso, durante il servizio entro ventiquattro ore 
e fuori del servizio entro cinque giorni dalla cessazione dell’impedimento, 
con indicazione dei mezzi di prova. Simultaneamente dev’essere presentato 
il reclamo o il ricorso omesso.
6 Sulla domanda di restituzione di un termine decide l’autorità di reclamo 
o di ricorso.

Art. 212

Rinuncia  
all’impugnazione

La persona punita può validamente rinunciare, mediante dichiarazione 
scritta, a reclamare o ricorrere. La rinuncia non può essere revocata.

Art. 213

Tutela del diritto di  
reclamo e di ricorso

Il reclamante o il ricorrente non può essere punito per il fatto d’aver recla-
mato o ricorso.

[...]

Art. 218

Giurisdizione 
militare

[...]
3 Le persone sottoposte al diritto penale militare soggiacciono, inoltre, alla 
giurisdizione dei tribunali militari, se esse, in un esercizio militare, in un’at-
tività di servizio della truppa o in connessione con un reato previsto dal 
presente Codice, violano la legislazione federale sulla circolazione stradale. 
Valgono le disposizioni penali del diritto ordinario. Nei casi poco gravi si 
applica una pena disciplinare.
4 Soggiace alla giurisdizione militare anche chi, durante il servizio, consu-
ma o possiede intenzionalmente e senza esserne autorizzato esigue quantità 
di stupefacenti a tenore dell’articolo 1 della legge federale sugli stupefa-
centi del 3 ottobre 19516 o, per assicurare il proprio consumo, commette 
un’infrazione di cui all’articolo 19 della medesima legge. L’autore è punito 
in via disciplinare.

[...]

6 RS 812.121
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Estratto della Procedura penale militare
del 23.3.1979 (PPM; Regolamento 67.1 i; RS 322.1):
Art. 54, 54a, 55, 55a, 100 PPM

[...]

Art. 54 Disposizioni generali in merito al fermo
1 Chiunque è autorizzato a fermare:

a. una persona sorpresa nell’atto di commettere un delitto o un crimine;

b. una persona sorpresa immediatamente dopo aver commesso un delitto o un crimine;

c. una persona segnalata per l’arresto.
2 La persona fermata deve essere consegnata senza indugio alla truppa più vicina o alla po-
lizia. Dopo l’esecuzione dei necessari accertamenti, deve essere immediatamente rilasciata, 
sempre che non sussistano i presupposti per l’arresto provvisorio.

Art. 54a Fermo di polizia
1 Gli organi di polizia civili e militari possono fermare una persona sospettata di aver com-
messo un reato, accertarne l’identità e verificare se sia ricercata, oppure se siano ricercati 
veicoli o altri oggetti che detiene.
2 Gli organi di polizia civili e militari devono fermare chiunque sia sorpreso mentre commet-
te un reato o immediatamente dopo. In caso di pericolo di fuga, essi possono inoltre fermare 
persone che, in base alle constatazioni degli organi stessi, in base a una ricerca segnaletica 
o in base a informazioni degne di fede di terzi, sono sospettate di aver commesso un reato.
3 Su richiesta, la persona fermata è tenuta a declinare le proprie generalità, a produrre i do-
cumenti d’identità, a esibire gli oggetti che detiene e ad aprire a tal fine veicoli e contenitori.
4 Gli organi di polizia civili e militari possono ordinare a militari di partecipare al fermo di 
una persona colta in flagrante.

Art. 55 Arresto provvisorio
1 I superiori di tutti i livelli e gli organi di polizia civili e militari possono mantenere persone 
in stato di arresto provvisorio se dalle indagini e dall’audizione risulta che esistono i pre-
supposti per la carcerazione preventiva ai sensi dell’articolo 56.
2 Per ogni arresto dev’essere immediatamente steso un verbale. Il verbale indica almeno 
le generalità della persona arrestata e di eventuali persone chiamate a dare informazioni 
nonché il motivo, il luogo, la data e l’ora dell’arresto.
3 La persona arrestata ha il diritto di avvisare o far avvisare prontamente i suoi congiunti e di 
informare un consulente legale in merito all’arresto provvisorio e ai relativi motivi.
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4 L’arresto provvisorio ingiustamente subito è indennizzato per interpretazione analogica 
dell’articolo 117 capoverso 3.

Art. 55a Durata dell’arresto provvisorio
1 L’arresto provvisorio non deve durare più di 24 ore a partire dal momento del fermo.
2 Se risulta che le condizioni per l’arresto provvisorio non sono più soddisfatte, la persona 
arrestata deve essere rilasciata. In caso contrario, essa deve essere interrogata personalmen-
te dal giudice istruttore militare competente prima dello scadere del termine summenziona-
to. Il giudice istruttore militare decide se l’arresto provvisorio debba essere sospeso oppure 
se la persona arrestata debba essere posta in carcerazione preventiva.

[...]

Art. 100 Misure della truppa
1 Quando è stato commesso un reato di competenza della giurisdizione militare, il capo che 
esercita il comando nel luogo del reato, o un ufficiale o sottufficiale idoneo da lui designato, 
prende le misure necessarie per impedire la fuga dell’indiziato, raccogliere le tracce del 
reato e assicurare le prove. In quanto necessario, dev’essere chiesta la collaborazione degli 
organi della polizia militare o civile.
2 Le misure prese, nonché le dichiarazioni essenziali dell’indiziato e delle altre persone 
interrogate, devono essere verbalizzate.
3 Dev’esserne fatto immediatamente rapporto al capo competente ad ordinare l’assunzione 
preliminare delle prove o l’istruzione preparatoria.
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Estratto dell’ordinanza del 24.10.1979 concernente la giustizia penale 
militare (OGPM; Regolamento 67.1 i; RS 322.2):
Art. 94-100 e allegato 2 OGPM

[...]

Art. 94 Divieto di delega
1 Ai comandanti e alle autorità militari non è consentito delegare il proprio potere discipli-
nare né le proprie competenze disciplinari a organi subordinati. È riservata la facoltà del 
capo del DDPS di delegare il suo potere disciplinare al capo dell’esercito e al sostituto di 
quest’ultimo, alle persone direttamente subordinate al capo dell’esercito e allo Stato mag-
giore di condotta dell’esercito (Personale dell’esercito).
2 Il potere disciplinare delegato non può esserlo oltre.

Art. 95 Potere disciplinare
1 Il potere disciplinare spetta:

a. ai comandanti di truppa per le mancanze disciplinari commesse durante il servi-
zio;

b. alle autorità militari cantonali competenti nei casi poco gravi di

1. omissione dell’ispezione obbligatoria, inosservanza di prescrizioni di servi-
zio, abuso e sperpero di materiale nell’ambito dell’equipaggiamento della 
truppa e degli ufficiali,

2. omissione del tiro obbligatorio e violazione delle prescrizioni concernenti il 
tiro fuori del servizio;

c. allo Stato maggiore di condotta dell’esercito (Personale dell’esercito) in tutti gli 
altri casi.

2 Quando il potere disciplinare compete alle autorità militari cantonali, esso è esercitato:

a. nei confronti delle persone soggette all’obbligo di leva, dal Cantone che deve 
chiamarle al reclutamento;

b. nei confronti degli obbligati all’ispezione, dal Cantone sul cui territorio ha luogo 
l’ispezione;

c. in tutti gli altri casi, dal Cantone di domicilio o dal Cantone dell’ultimo domicilio

Art. 96 Attribuzioni penali e competenze

Le attribuzioni penali e le competenze sono determinate nell’allegato 2.
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Art. 97 Delega del potere disciplinare
1 Il potere disciplinare nei confronti dei militari distaccati all’estero che non prestano ser-
vizio nei loro corpi di truppa o nelle loro formazioni né un servizio di promovimento della 
pace, spetta al comando d’invio o all’unità amministrativa d’invio. Se le attribuzioni penali 
non sono sufficienti, l’inserto è trasmesso all’organo superiore successivo. In ogni caso, gli 
arresti devono essere eseguiti in Svizzera.
2 Il potere disciplinare nei confronti di persone di condizione civile spetta al capo dell’eser-
cito e al suo sostituto nei casi di:

a. infrazione alla legge federale del 23 giugno 19507 concernente la protezione delle 
opere militari o ad atti normativi o misure poggianti sulla medesima;

b. violazione di segreti militari (art. 106 CPM);

c. disobbedienza a misure prese dalle autorità militari o civili e finalizzate alla pre-
parazione o all’attuazione della mobilitazione dell’esercito o alla tutela di segreti 
militari (art. 107 CPM).

3 Una copia della decisione disciplinare è notificata alla Segreteria generale del DDPS.

Art. 98 Ordine di carcerazione
1 L’ordine di carcerazione è dato dal comandante dell’unità (stato maggiore) della persona 
punita o dalla competente autorità militare appena la pena d’arresti è divenuta esecutoria.
2 L’ordine di carcerazione indica il luogo d’esecuzione, l’inizio e la fine della pena, come 
anche, se del caso, particolari disposizioni circa la sorveglianza e la cura dell’arrestato.

Art. 99 Locali d’arresti

Nelle piazze d’armi dev’essere a disposizione un numero sufficiente di locali d’arresti. Se 
stazionata altrove, la truppa deve provvedere affinché vi siano a disposizione appropriati 
locali d’arresti.

Art. 100 Procedura disciplinare dinnanzi al tribunale
1 La decisione del tribunale dev’essere notificata al ricorrente, all’autorità di precedente 
istanza, in via di servizio al comandante della persona punita, all’uditore in capo e, se del 
caso, al Cantone d’esecuzione.
2 Se le spese sono addossate al ricorrente, l’Ufficio dell’uditore in capo provvede alla ri-
scossione.

7 RS 510.518
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Allegato 2 OGPM (art. 96)

Competenza e attribuzioni penali nel diritto penale disciplinare

N. 1 Comandante d’unità

Sono comandanti d’unità (art. 197 CPM) i comandanti di una compagnia, di una batteria, 
di una squadriglia, di una colonna, di un distaccamento, di uno stato maggiore d’ingegneri.

N. 2 Organi di comando superiori

Sono organi di comando superiori (art. 198 CPM):

a. il capo del DDPS (in tempo di pace);

b. il comandante in capo dell’esercito;

c. il capo dell’esercito e il suo sostituto;

d. l’uditore in capo;

e. i comandanti delle due Forze armate e i rispettivi sostituti;

f. il comandante dell’Istruzione superiore dei quadri;

g. il capo dello stato maggiore del capo dell’esercito;

h. i comandanti degli stati maggiori di pianificazione, di condotta e d’impiego;

i. i comandanti delle formazioni d’addestramento, delle regioni territoriali, dei bat-
taglioni dell’aiuto alla condotta delle brigate d’impiego e delle frazioni dello stato 
maggiore dell’esercito;

j. il comandante della Base logistica dell’esercito;

k. i comandanti delle scuole, dei corsi di formazione, dei centri di competenza e dei 
corsi;

l. il comando dei granatieri;

m. i comandanti dei battaglioni e dei gruppi;

n. i comandanti d’aerodromo;

o. i comandanti delle regioni della sicurezza militare;

p. il comandante dell’infrastruttura e dell’esercizio;

q. il comandante della polizia militare;

r. i comandanti delle squadre d’aviazione e delle formazioni ad hoc;

s. i militari di professione con grado d’ufficiale che esercitano la funzione di istrut-
tori d’unità.
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Indice analitico

cifra in grassetto = indicazione a un titolo

A Numero Articolo

Affari in materia di comando 104

Aiutante capo 22

Aiutante di stato maggiore 22, 61

Aiutante maggiore 22

Aiutante sottufficiale 22, 29

Aiuti di comando 21, 26

Aiuto in caso di catastrofe 3

Alfiere 61

Alloggio 42, 101

Ambiente Capitolo 5

Andamento del servizio 1, 29, capitolo 5, 41 
segg., 99, allegato 2 
numero 4

Animali dell’esercito 50

Annuncio 59

Appello d’entrata 48

Appello principale 47, 52

Appello serale 47, 54

Approvvigionamento del Paese Capitolo 2

Appuntato 22, 24, 54, 85

Appuntato capo 22, 23, 24, 54, 85

Arresti 185, 189, 190 segg ., 
197 seg., 206,  
208 seg. CPM

Arresto / fermo provvisorio 202, 207 CPM, 54
segg. 100 PPM

Arrestati, visite agli 190 CPM

Assicurazione militare 101

Assistenza spirituale e religiosa 56, 64, allegato 2
numero 13

Attività politica 96, 97
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Autonomia Capitolo 3, 11, 12, 13,
14, 33

B
Bandiera e stendardo 59, 61, allegato 2 

numero 11

Battaglione 18

Batteria 18, 28

Brigata 18

C
Cambiamento di dati personali 89

Camerateria 33, 56, capitolo 6, 64,
77, 82

Campo d’applicazione del 
regolamento di servizio

2

Capelli 58

Caporale 22, 29

Caposervizio 26, 39

Caposezione 23, 24, 30

Cappellano militare 20, 56, 64, 65, 83, 94,
95, 100

Cariche pubbliche 97

Cerimonie militari 62

Chiamata alle armi 91

Colloquio personale con il 
comandante 

102, 103

Colonna 18, 28

Comandante 23, 25, 29, 31, 36,
51, 89, 100, 103,
capitolo 9

Comandante d’unità 29, 31, 49, 51, 52

Comando 18, 25

Comando di circondario 89

Compagnia 18, 28

Competenza d’impartire ordini Capitolo 3, 21, 22

Compito dell’esercito 4, capitolo 3

Comunicazione Capitolo 2, 15
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Comunità Capitolo 3, 28,
capitolo 5, Capitolo 8

Comunità militare Capitolo 5

Confisca 193 CPM

Condotta e comando 1, capitolo 3, 9 segg.,
21

Congedo 3, 47, 55, 97

Congedo per l’estero 89

Consulenza e assistenza 56, 64, 100

Contenitori e bagagli personali 94

Controllo 12, 29, 38, 39, 49,
50, 51

Controllo di sicurezza relativo alle 
persone

84

Corpi di truppa 18

Corso di ripetizione 35, 36

D
Danni, responsabilità per 87

Dignità umana Capitolo 2, 77, 79

Diritti Capitolo 8, 93 seg. 200 CPM.

Diritti e libertà fondamentali Capitolo 8, 93 segg.

Diritto di voto e di elezione 96

Diritto internazionale bellico 78

Diritto penale militare Capitolo 9

Disciplina

• mancanza di

Capitolo 3, 13, 16, 33,
capitolo 5

180 CPM

Discrezione 83, 84

Divieto di delega 94 OGPM

Divieto d’uscita 187, 197 seg. 207
seg. CPM

Domanda di riesame 104

Droga / stupefacenti 180, 218 cpv. 4
CPM
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E
Educazione 1, 16, 23, 24, 27, 30,

capitolo 4, 32, 33,
35, 36

Effetto del reclamo 107

Entrata in servizio 3, 47, 89, 91, 101

Equipaggiamento 51, 86, 87, 101

Equipaggiamento personale / 
materiale 

86, 87

Esempio 16

Estero 3, 4, 89

F
Fermo, arresto in caso di mancanza  
di disciplina

202, 207 CPM 54 
segg., 100 PPM

Fermo / arresto provvisorio 202, 207 CPM, 54 
segg. 100 PPM

Fiducia 15, 17, 31, 33

Formazione Capitolo 3, 9, 18, 24, 
33, 34, 35, 49, 60,  
61, 91

Formazione d’addestramento 18

Formazione d’addestramento Fune-
rali

66

Funzione religiosa 65, 95

Fuori del servizio 192, 195 CPM

Furiere 22, 29

Furiere d’unità 29

G
Generale Capitolo 3

Generi di servizio 3

Gerarchia Capitolo 3, 18

Giuramento 7, 8, 77

Gradi 22

Gruppo 18, 23, 28, 29
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I
Indennità per la perdita di guadagno 101

Informazione Capitoli 2 e 3, 14, 20, 
25, 31, 84, 98

Infortuni 101

Infrazioni in materia di guardia 76

Iniziativa 11, 13, 14, capitolo 
4, 33

Inno nazionale 59

Insegnanti specialisti 27, 36

Ispezioni 38, 40

Istanza di reclamo 105

Istruttori 3, 27, 36

Istruzione 1, 23, 24, 27, 30,
capitolo 4, 32 segg.

L
Lavori di licenziamento 90

Lavori di preparazione 90

Lavoro supplementare 47

Legittima difesa 72

Libera uscita 3, 47, 53, 54

Libertà d’azione 10, 11, 12

Libertà d’espressione 96

Libertà di credenza e coscienza 95

Licenziamento 3, 47, 52, 55, 61, 90, 
104

Lingua 57

Locale per gli arresti 187, 190 CPM 
99 OGPM

M
Malattia 88, 101

Mancanza di disciplina 180 CPM

Materiale 29, capitolo 5, 73, 86,
87, 99

Medico di truppa 56, 88, 100 191 CPM
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Militari 
 

• donne
• uomini

2, 3, 27, capitolo 4,
33, 42, 56, 89, 91, 96,
100, 101, 104
3, 42
3, 42

Militari a contratto temporaneo 27, 36

Militari di grado superiore 22

Militari professionisti 27

Misure coercitive di polizia Capitolo 7, 70

Multa disciplinare 188 seg ., 197 seg.,
208 seg. CPM

Munizione 29, 50, 74, 86

O
Obbedienza Capitolo 3, 21, 80, 92

Obblighi Capitolo 8, 77 segg.

Obblighi concernenti la salute e le 
malattie

88

Obblighi dei superiori 79

Obblighi fondamentali 77

Obblighi fuori dal servizio 89, 90, 91

Obbligo del saluto 59

Obbligo di accettare un grado 85

Obbligo di avere cura 86

Obbligo di notificazione 89

Obbligo di prestare servizio militare 3

Obbligo militare 5

Ora locale di chiusura degli esercizi 
pubblici

53

Ordinamento 22, 59, capitolo 9

Ordinamento del comando 19, 20, 22
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Ordinamento disciplinare

• accertamento dei fatti
• accertamento dell’identità

• annuncio di mancanze di disciplina 

• attribuzioni penali

• circolazione stradale
• colpevolezza
• competenze 

• confisca
• decisione disciplinare
• diritto di difesa
• divieto di delega
• droga / stupefacenti
• esclusione di altre pene
• esecuzione degli arresti
• fuori del servizio
• intenzione
• mancanza di disciplina

• mancanza di disciplina, annuncio
• misura della pena
• negligenza
• pene disciplinari
• potere disciplinare

• prescrizione
• procedura penale militare
• prove
• reclamo
• reclamo in materia disciplinare
• registro delle punizioni
• ricorso disciplinare al tribunale
• riprensione

• servizio postale
• stupefacenti / droga
• termini
• visite agli arrestati

180–213 CPM
94–100 OGPM
200, 202 CPM
202 CPM
54a PPM
201 CPM
100 PPM
197 segg. CPM
94 segg. OGPM
180, 218 CPM
181 CPM
195 seg. CPM
95 segg. OGPM
193 CPM
203, 205 CPM
200 CPM
94 OGPM
180, 218 cpv. 4 CPM
194 CPM
186–193 CPM
192, 195 CPM
181 CPM
180, 182, 184, 188,
195, 200 ff. CPM
201 CPM
182 CPM
181 CPM
186 CPM
182, 195 segg.,
205 CPM 94 segg,
all. 2 OGPM
184 seg. CPM
capitolo 9
100 PPM
206 segg. CPM
209 segg. CPM
205 CPM
209 segg. CPM
186, 197 seg.,
208 CPM
190 CPM
180, 218 cpv. 4 CPM
207, 209a, 211 CPM
190 CPM
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Ordine
• deroga a ordine
• Ordine del giorno
• Ordine del giorno generale
• Ordine di carcerazione
• Ordine di guardia
• Ordine di marcia
• Ordine gerarchico
• Organi di controllo
• Organi militari di polizia
• Organo di mediazione dell’esercito

Capitolo 3, 21, 22, 79
21
46
45, 46, 53

75
89, 91
22
21, 59
21, 74
56, 100, 100a

98 OGPM

P
Pace Capitolo 2, 4, 35

Pene disciplinari 186 segg. CPM

Periodo di servizio 3, 47

Personale insegnante 3, 36

Personale militare 2, 3, 27, 36

Persone soggette all’obbligo di leva 2

Politica economica Capitolo 2

Politica estera Capitolo 2

Politica di sicurezza Capitolo 2, 4, 25, 98

Polizia Capitolo 2

Posta da campo 101

Potere disciplinare 25

Poteri di polizia Capitolo 7, 68, 69,
72, 74

Preparazione del servizio 90

Preparazione fuori dal servizio 91

Prescrizioni di servizio 81

Presentazione 58

Procedura di reclamo 108

Programma di lavoro 44, 45, 46

Promessa solenne 7, 8, 77

Prontezza all’impiego 25, 26, 29, 30, 31, 40

Prontezza di base 25, 26, 29, 30, 31, 40

Proporzionalità Capitolo 7, 70

Proposte concernenti il servizio 99

Protezione dei dati 83, 94
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Protezione della personalità 94

Protezione della popolazione Capitolo 2, 4, 104

Protezione dello Stato Capitolo 2

Protezione giuridica Capitolo 8, 102 segg. 206 seg. CPM

Prove 100 PPM

Q
Quadri 22, 23, 25, 28, 

capitolo 4, 34, 39, 40, 
42, 50, 51, 53, 90,  
allegato 2 numero 5

Quadri di milizia 36

Questioni di carattere personale 20, 31, 55, 56, 83, 94, 
100, 104

R
Raggio d’uscita 43

Raggiungibilità in casi urgenti 101

Reclamo

• assistenza
• effetto del reclamo
• istanza competente per il reclamo
• procedura
• ricorso contro la decisione su 

reclamo
• termini

104 segg.

108
107
105
108
109

106, 109

206 segg., 209 segg. 
CPM

Reclutamento 2, 104

Regione territoriale 18

Religione 63, 64, 65

Responsabilità Capitolo 3, 12, 21,
24, 36, 76, 79

Responsabilità del comando 27, 36

Responsabilità in caso di danno 87

Responsabilità per l’educazione 27, 36

Responsabilità per l’istruzione 27, 36

Responsabilità propria Capitoli 3 e 4, 37,
51, 86
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Ricorso contro la decisione sul reclamo 109

Riprensione 186, 197 seg., 208
CPM

Rischi e pericoli 12, 77

Ristabilimento 49, 52

S
Saluto 59

Sanzioni 92 92

Scopo del regolamento di servizio 1

Scopo dell’istruzione Capitolo 4, 32

Scuola reclute 35, 36

Scuole per quadri 35, 36

Sergente 22, 29

Sergente capo 22, 29

Sergente maggiore capo 22, 29, 51

Sergente maggiore d’unità 29

Servizio attivo 2, 3, 7, 35, 36, 41, 
77, 91

Servizio d’istruzione 2, 3, 35, 41, 43, 55, 
91, 97

Servizio d’appoggio 2, 3, 35, 36, 41, 91, 97

Servizio del commissariato 29

Servizio della posta da campo 29, 101 190 CPM

Servizio di difesa nazionale 3

Servizio di guardia Capitolo 7, 73, 74, 76

Servizio di parco 49, 50

Servizio di promovimento della pace 2, 3, 4, 35, 36, 41,
allegato 2 numeri 1,
2, 4 e 10)

Servizio interno 29, 49, 51

Servizio sanitario 29, 100

Servizio sociale 56, 100

Settore comunitario 43, 96

Settore di servizio specialistico 29

Sezione 18, 24, 28, 30

Sfera privata Capitolo 5, 94
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Soldati a contratto temporaneoe 27

Soldati professionisti 27

Soldo 101

Sostituto 21, 29

Sostituto del caposezione 29

Sottufficiali 22, 23, 24, 27, 29, 85

Sottufficiali a contratto temporaneo 27

Sottufficiali professionisti 3, 27, 36

Sottufficiali tecnici 29

Specialisti 23, 29

Spirito di corpo 8, 17, 28, 60, 62, 96

Squadra 18

Squadriglia 18, 28

Stati maggiori, membri degli 26

Stato di necessità 72

Stupefacenti / droga 180, 218 cpv. 4 CPM

Subordinazione dell’esercito 6

Successo dell’istruzione
• incoraggiamento mediante 

 misure speciali
• responsabilità propria

Capitolo 4, 37, 38
37

37

Superiori tecnici 21

Sussistenza 42, 101

T
Tempo di lavoro 3, 47, 96

Tempo di riposo 3, 47, 96

Tempo libero 3, 47

Termine di reclamo 106, 109

Testamento del soldato 67

Tiro obbligatorio 89

Tutela del segreto 84, 98

U
Ufficiale di stato maggiore generale 26

Ufficiale specialista 24, 85

Ufficiale superiore 22
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Ufficiali 22, 24, 27, 85

Ufficiali a contratto temporaneo 27

Ufficiali professionisti 3, 27, 36

Ufficiali subalterni 22, 30, 89

Ufficio Svizzera 101

Uniforme 58, 78, 96, allegato 2 
numeri 2, 7 e 9

Unità 18, 27, 28 segg

Uso delle armi da fuoco 72, 75

V
Veicoli a motore 53

Via di servizio 20, 99

Viaggi per congedi 101

Visite alla truppa 38, 39
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Appunti
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Appunti
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